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Z umetnostjo nazaj po 
stazicah k’so včasih bile
V nedieljo so v Topolovem odparli stazo iz vasi do Brieze

tednik Slovencev videmske pokrajine

Iset an so vsaka buj zanimiva 
od te druge - je  poskarbiela 
pa Postaja Topolove. Odpar- 
tje staže so povezal s tradici
onalnim  obiskom  prijateljev 
iz Livka v Topoluove, ki se 
ponavlja že vič ko deset liet 
na p o v a b ilo  k u ltu rn e g a  
društva Rečan.

Lepuo je bluo, an povejmo 
po pravici tudi nenavadno, de 
so stazo odparli ne na začetku 
v vasi, kamer sé človek par- 
pelje, pač pa na varhu, glih 
na m eji, sredi hosti. An do 
gor so šli tudi politični pred
stavniki, deželni odbornik za 

j  hribovske an gorate kraje na- 
I še dežele Enzo M arisilio, ki

je paršu na varh te parvi brez 
se še sp o tit , p o k ra jin sk i 
odbornik Paride Cargnelutti 
an sevieda tudi garmiški žu
pan Paolo Canalaz, ki je  par
vi pozdravu.

Vsi so pohvalil lepo inicia
tivo, tudi načelnik tolminske 
upravne enote Zdravko Likar, 
ki je  pozdravu v imenu slo
venskih oblasti. O dpartje je 
bluo slovesno, saj je  zapieu 
pevski zbor iz Livka (Kje so 
tiste stezice...), preriezal so 
trak, ki sevieda je  biu naret iz 
brušjana an so bli govori. Po- 
tle kupe z umetniki počaso so 
se vsi spustil v Topoluove. 

beri na strani 5

H sapore delle belle parole 
e Gorgoglio di un paese che 
^uole v iv e re , il c an to  de i 
Nediški puobi” e il verde dei 

boschi tutto intomo. Calla ha 
vissuto  co sì, d o m en ica  29 
maggio, la seconda edizione 
del concorso intemazionale di 
Poesia indetto d a ll’am m ini- 
shazione comunale.

Ancora una volta è stata u- 
na scelta indovinata, quella 
del Com une, e lo hanno d i
mostrato la buona partecipa
to n e  al concorso (119 sono

Beneška 
literatura 
na Vilenici

Med 7. an 11. setem- 
berjam bo Društvo slo
venskih pisatelju v sodelo
vanju s kulturnim druš
tvom Vilenica iz Sežane 
organizalo 20. Mednaro
dni literarni festival “Vi
lenica" . Od sriede do ne- 
dieje se bojo na Krasu, v 
Novi Gorici in v Ljubljani 
odvijali literarni nastopi 
in pogovori, okrogle mize, 
simpozij an predstavitve 
književnosti.

Med telimi zadnjimi bo 
tudi predstavitev današnje 
literature v Beneški Slove
niji, takuo ko so poviedal 
v Cetartak, 26. maja v Lju
bljani, ko so predstavli 
program festivala an na- 
poviedal imena dveh av
tor ih, bi dobijo nagrado 
Vilenico, lima Rakuša an 
Karl-Markus Gauss.

Benečija bo takuo par- 
viC prisotna na telem po
membnem literarnem fe 
stivalu.

V petek, 9. setemberja 
v kulturnem domu v Seža
ni bosta pro f. Roberto  
Dapit an predsednik kul
turnega društva  Ivan  
Trinko M ichele  O bit 
predstavila sodobno lite
raturo v Benečiji, potlé pa  
štieri avtoriji bojo prebral 
svoje piesmi an proze. V 
kulturnem  dom u bo na 
ogled tud razstava publi
kac ij v soorgan izac iji 
društ\a Ivan Trinko.

Lieta nazaj an umetnik Po
staje Topolove tisti dan, ki so 
Sli vsi čez Briezo par nogah h 
Parjateljem na Livek, je  nesu 
za sabo veliko rinko , velik  
Parstan. Nataknu ga je  na li- 
Po, ki stoji pred livško cier- 
kvijo, še p r ie t je  p o d o b an  
Parstan deu na kostanj v To
polovem an takuo oženu an 
simbolno nazaj povezu dvie 
vasi.

Umetniška pot, ki pelje iz 
^opoluovega na B riezo (se 
froštamo, de puojde napri do 
L ivk a) an so jo  v nediejo 29. 
ttlaja  odparli je  potarditev an 
nadaljevanje tiste ideje an ti
ste povezave. Takuo je na od- 
Partju poviedu arhitekt Renzo 
R udi, ki je  napravu projekt 
za tisto stazo, ki jo  je tiela ka
n in sk a  aministracjon iz Gar- 
mika, so jo  f in a n s ira l i  z

evropskim i an deželnim i fi
nančnimi sredstvi, za umetni
ška d iela , in šta lac ije , ki se 
srečajo po vsi pot, - jih  je  de-

Odpartje umetniške poti 
iz Topolovega na Briezo 

s predstavniki Dežele in Pokrajine

Pace e libertà 
al Mittelfest
In scena a Cividale dal 16 al 24 luglio

nata delle premiazioni sia so
prattutto un giorno di festa.

E la giornata è iniziata con 
la partenza della cam m inata 
organizzata dal Cai Val Nati- 
sone lungo i sentieri che por
tano a Calla da Stupizza, pas
san d o  p er M o n te fo sc a . In 
m attinata c ’è stata anche la 
caccia al tesoro per i borghi 
del paese, organizzata da A- 
nita Pillinini.

Nel pomeriggio si sono te
nute le premiazioni, presenti 
tra gli altri il sindaco di Ko
barid, Pavle Gregorčič, l ’as
sessore provinciale Fabrizio 
C igo lo t e il p resid en te  del 
consiglio regionale Alessan
dro Tesini.

A fare gli onori di casa il 
sindaco Piergiorgio Domeniš, 
che ha sottolineato il signifi
cato di una m anifestaz ione  
del genere a Calla, “luogo in 
cui chi ci crede continua a vi
vere”. (m.o.)

segue a pagina 5

Stregna tutela il dialetto sloveno
Il c o m u n e  di S tre g n a  ha un 

nuovo statuto. E ’ stato approvato 
nella seduta del 19 maggio scorso 
dalla  m aggioranza del consiglio  
com unale che ha votato anche il 
nuovo regolamento.

Lo s ta tu to  a d o tta to  p re sen ta  
molte novità, quelle più significa
tive riguardano l ’identità  lingui
stica e culturale slovena della co
munità che viene sottolineata nel
la prima parte dello statuto, lì do
ve vengono m essi in luce i tratti 
costitutivi e le caratteristiche fon
damentali del Comune di Stregna.

L ’iden tità  slovena viene p re 
se n ta ta  in m odo ben  a rtic o la to  
nella prima parte de ll’articolo 7 in

cui si dice che il Comune “assu
me la tu te la  e la valo rizzazione 
della cultura e del dialetto slove
no locale quale principio fonda- 
mentale della propria identità sto
rica e base dell’autonomia specia
le” . Oltre a ciò “promuove e valo
rizza il patrim onio culturale nelle 
espressioni di tradizioni, costumi 
e lingua locali, riconosce e tutela 
la locale com unità slavofona, le 
cui radici sono individuabili nella 
toponom astica, n e ll’onom astica, 
nella  pa tron im ica  e nel d ia le tto  
sloveno locale tuttora largamente 
utilizzato dalla popolazione auto
ctona” .

segue a pagina 4

D o m e n ica  2 9  le prem iazion i d el c o n c o r so  in tern azion a le

Calla, 3 ritorno della poesìa
Tra le autorità il presidente del consiglio regionale Alessandro Tesini

I temi della Liberazione dal nazifascismo, 
della libertà, della pace, della spiritualità nel sen
so del primo articolo della Dichiarazione univer
sale dei diritti dell'uomo secondo cui "tutti gli 
esseri umani nascono liberi ed eguali in dignità e 
diritti". Saranno queste le direttrici lungo le quali 
si svilupperà la 14. edizione del Mittelfest che si 
terrà a Cividale dal 16 al 24 luglio prossimi. 

leggi a pagina 9

stati coloro che hanno inviato 
le opere, 7 le scuole che han
no aderito, buona parte delle 
Valli e delle vicinanze ma an
che una dal Belgio) e l’impe
gno degli abitanti del paese 
per fare in modo che la gior-

I112 e il 13 giugno 
avrà luogo il referendum 
sulla fecondazione 
assistita. Quattro 
i quesiti riferiti alla 
legge 40 del 2004 
sui quali si dovranno 
esprimere gli elettori

LEGGI A PAGINA 8
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i prossimi appuntamenti nelle valli - Assemblea della Proloco a Grimaccó

Labirinti, kries 
e mostra-mercato

Aktualno

Dopo il successo della rie
vocazione storica sul K olo
vrat, domenica 23 maggio, la 
prò loco NediSke doline pro
segue con im pegno nel suo 
programma di valorizzazione 
e prom ozione turistica delle 
Valli del Natisone, attraverso 
in iziative proprie  - com e le 
v is ite  g u id a te  su i p a ss i di 
Rom m el e le testim onianze 
della prim a guerra m ondiale 
oppure nel verde incanto del 
Monte Mija e della sua natura 
selvaggia ed incontaminata - 
oppure affiancando enti ed as
so c iaz ion i che operano  sul 
territorio.

I p rossim i appuntam enti, 
in cui la prò loco NediSke do
line sarà impegnata in modi e 
misure diverse, sono le mani
festazioni in programma nella 
cornice del Kries di San Gio
vanni, il 23 giugno a T ribil 
inferiore, e la festa del patro
no a San Pietro al N atisone 
dove, in occasione della rie
vocazione storica delTArengo 
della Slavia, grazie al gruppo 
di artigiani coordinati da Lui- 
sella Goria e la KmeCka zve
za con Stefano Predan orga-

Per il turista
Il turista che voglia conoscere l’offerta turistica e 

le manifestazioni in programma nelle valli del Nati
sone può rivolgersi all’Ufficio IAT (Informazione ed 
assistenza turistica), operativo a San Pietro al Natiso
ne nella sede della prò loco NediSke doline presso la 
Comunità montana.

A partire dal 1 giugno l ’ufficio è aperto al pubbli
co il martedì e mercoledì dalle ore 9 alle 12.30, il sa
bato dalle ore 9 alle 13, dom enica dalle 9 alle 11 e 
dalle 15 alle 17.

Come finora è attivo tutti i giorni, dalle ore 9 alle 
18, il telefono cellulare n. 338 1260311.

&

nizzerà la mostra-mercato dei 
prodotti agricoli e dell’artigi- 
anato locale.

Le manifestazioni di Stre- 
gna, organizzate dall’ammini
s traz io n e  com unale  invece  
p re n d e ra n n o  il v ia  g ià  ne i 
prossim i weekend, quando i 
visitatori potranno immerger
si nel verde dei bellissimi pra
ti di Tribil superiore e Tribil 
inferiore e perdersi nei labi
rinti che si stanno realizzando 
proprio in questi giorni.

Poi sabato 18 giugno verrà 
dedicato alle tradizioni popo
lari legate al falò di San Gio
vanni ed il solstizio d ’estate, 
dove i veri protagonisti saran
no gli anziani del posto, depo
sitari di una cultura ed un sa
pere millenari.

Il culmine verrà raggiunto 
giovedì 23 giugno a Tribil in
fe rio re  a l l’im brunire con il 
concerto di Tinkara Kovač e 
poi finalm ente l ’accensione 
del Kries.

M olto ricco anche il p ro
gramma per l ’estate. Tra l ’al
tro verrà riproposta la bella 
esperienza delle favole ascol
ta te  e raccon ta te  nei paesi, 
mentre con la collaborazione 
della pro-loco Vartača e l’am
m in is traz io n e  com unale  di 
Savogna si sta predisponendo 
un ricco programma a ll’inse
gna della tradizione e dei bu
oni sapori di un tempo per la 
festa di San Lorenzo a Mon
tem aggiore. L ’occasione per 
conoscere le iniziative della 
prò loco, il programma realiz
zato e le manifestazioni in ca
lendario e, naturalmente, per 
avvicinarsi e collaborare con 
l ’associazione è l’assem blea 
annuale che si terrà mercoledì 
8 giugno, alle ore 20, nella sa
la blu del M unicipio di Gri- 
macco. Tutti possono parteci
pare.

Pisrao iz  K im a
Stojan SpetlC

Grški junak Herkules se je  proslavil, 
ko je  iz Avgijevega hleva skidal ves na
kopičen gnoj. Nič lažja ne bo Prodijeva 
naloga, če bo leva sredina čez leto dni 
prevzela oblast. In, seveda, če bo tedaj 
Prodi še nesporni prem ierski kandidat, 
kajti veliki manevri so že v teku.

Ko se je  vrnil iz Bruslja je  Prodi ve
del, da ne sme ponoviti napake izpred 
desetih let, ko je  vladal po naročilu dru
gih, sam pa ni imel organizirane podlage 
med volilci.

Sedaj, ko je  okusil slavo v evropskem 
klubu, želi Prodi odločati sam. Tega mu 
drugi ne bodo pustili. Rutelli je  sprožil 
plaz, ki se nadaljuje. In ko prisegajo Pro
diju zvestobo, voditelji leve sredine že 
razmišljajo, kam z njim, da ne bo preveč 
tečnaril. Lahko bi ga izvolili za predse
dnika republike, kar bo itak prva naloga 
novega parlamenta sredi maja prihodnje
ga leta. Tako bi on izbral novega manda

tarja med konkurenti, ki
si že ogrevajo  m išice. 
Med njimi rimski župan 
W alter Veltroni, kar bi 
zadovoljilo apetite pod 
H rastom , ali G iu liano  
Amato, ki mu je  apetit 
ostal še iz časov, ko je  
bil zadnji premier Oljke 

in so nato v poraz kandidirali Rutellija.
Seveda se Prodi ne bo pustil upokoji

ti. Upati je  le, da bo vojna v levi sredini 
čimkrajša, sicer utegne od prijateljskega 
ognja izkrvaveti še pred spopadom z de
snico. Posebno še, če bo Bertinotti odprl 
drugo fronto, kakor v Bologni, kjer juri
ša na bivšega sindikalnega tekmeca Cof- 
feratija.

Pametno bi najbrž bilo, če bi razčišče- 
nju med konkurenti sledil še okviren do
govor o tem, kaj naj levosredinska vlada 
nared i. O zirom a, kako  bo izp razn ila  
gnoj, ki g a je  v hlevu pustil čm i Vitez iz 
Arcoreja.

Tudi ta računa na Kvirinal kot na reši
tev, saj sedm im  letom  predsedovanja  
sledi še mesto v senatu do smrti, vklju
čno s sodno imuniteto, ki zanj niso ma
čje solze.

Za Kvirinal je  pripravljen izpustiti kr
m ilo  vladne večine, ki naj bi ga - po

oblikovanju skupne konzervativne stran
ke - p rev ze l m la jši in  sim p atičn e jš i, 
predvsem  pa z oblastjo doslej nekom 
promitirani Pierferdinando Casini. Temu 
bi zaupali nalogo, da zbira glasove na 
politični sredini, ki je  širok pojem in je  
od drugega brega, kjer rastejo oljke, ne 
ločuje strmina, niti prepad.

Berlusconi ima sedaj dva močna adu
ta. Predvsem strnjenost svoje še do ne
davnega sprte večine, kjer je  utišal kriti
čne glasove z ugotovitvijo, da so pač vsi 
na isti barki in se bodo utopili skupaj, če 
jim  podvig ne uspe. Berlusconi računa 
na propagandistično artiljerijo, ki jo  lah
ko uporablja po mili volji in prepriča Ita
lijane, da gospodarske krize ni, oziroma, 
da je  zanjo kriv evro. Tega pa sta hotela 
Prodi in Ciampi. In da živimo v lepi in 
bogati državi. Govorice o krizi so izmi
šljotina kom unistov. Ce temu doda še 
nekaj davčne miloščine srednjim slojem, 
je  veliki met dosegljiv.

Pod nebom  opozicije pa se bodo še 
naprej bodli z vprašanjem skupne ali lo
čenih list za proporčno četrtino parla
m enta. K ot je  zap isa l s tari in m odri 
Giorgio Napolitano: - Prepiram o se za 
par desetin poslanskih mest od skupnih 
tisoč, kolikor jih bomo volili. Mar nima
mo smisla za mero?

Ovadili so 
Mitjo Ribičiča 
zaradi genocida

N ekdanjega visokega fun
kcionarja SFRJ in pripadni
ka O zne M itjo  R ib ič iča  je  
policija ovadila zaradi geno
cida. Ovadba je  plod policij
ske akcije “Sprava”, ki pote
ka od leta 2001 in doslej ni 
dala  o p rijem ljiv ih  re z u lta 
tov. Sicer pa sta M itjo Ribi
č ič a  že le ta  1998 o v a d ila  
m ariborski odvetnik Dušan 
Ludvik in W alter Sm olej z 
D unaja. R ib ičič  je , ko t sta 
zapisala, skupaj s Tonetom  
Ferencem  od 21. novem bra 
1944, n a to  pa  od 9. m a ja  
1945 do leta 1950, še pose
bej na Štajerskem, organizi
ra l in sodeloval p ri popo l
nem  uničenju nem ške naro
d n o s tn e  sk u p in e , ki se je  
izvaja lo  s pob ijan jem  brez 
sodbe in zapiranjem v uniče
valna taborišča. T akrafje  to
žilstvo ovadbo zavrnilo.

Prof. Ljubo Bavcon s pra
vne fakultete v Ljubljani je  
izjavil, da je  bil genocid kot 
kazn ivo  dejan je opredeljen  
šele leta 1948. Za konkretno 
ovadbo pa Bavcon pravi, da 
policija nima pravice dajati 
pravne kvalifikacije za deja
nje, ki ga je  odkrila. To je  
namreč stvar tožilstva.

N ekdanji predsednik slo
v e n sk e  sk u p šč in e  F ra n c e  
Bučar pa je  povedal, da ova
dba ni v skladu s slovenski
mi n ac io n a ln im i in te res i - 
av s tr ijsk im  n ac io n a lis to m  
nam reč daje zeleno luč, da 
začnejo agitacijo  proti Slo
veniji.

M itja Ribičič še ne more 
k o m en tira ti ovadbe zarad i 
suma storitve kaznivega de
janja genocida, ker je  zanjo 
izvedel iz medijev in je  še ni 
prebral. “Očitno se v tej dr
žavi nadalju je s prakso, ko 
p r iz a d e ti  še le  iz  m e d ije v  
zvedo, da so ovadeni zaradi 
različnih kaznivih dejanj,” je  
v sporočilu za javnost zapi
sal Ribičičev zagovornik Pe
ter C eferin . V sporočilu  še 
piše, da so bile v dosedanjih 
sodnih postopkih vse ovadbe 
zoper Č eferinovega k lienta 
zavržene.

R ibičič je  za ovadbo p r
vič izvedel na TV Slovenija, 
“pri čem er so m ediji v na
sprotju z vsem i predpisi, ki 
u rejajo  varstvo  človekovih

pravic, objavili polno ime in 
p riim ek  dom nevnega  osu
m ljenca” , je  še zap isano  v 
sporočilu.

Ceferin dodaja, da dokler 
Ribičič ne bo imel možnosti 
“vsaj prebrati ovadbe, ki jo 
je  predstavnik policije pred 
tem na dolgo in široko pred
stavil vesoljni slovenski ja 
vnosti po televiziji, in seve
da ne more podati nobenega 
kom entarja”.

C eferin  je  še zapisal, da 
so b ile  vse dosedanje ova
dbe zoper njegovega klienta 
zavržene, ker “ni obstajal ni
ti utem eljen sum, da bi Mitja 
R ibičič storil katerokoli od 
o č ita n ih  m u k a z n iv ih  d e 
jan j”.

N ekdanjega visokega fun
kcionarja  v SFRJ in pripa
dnika Ozne je  policija ova
dila zaradi storitve kaznive
ga dejanja genocida po 373. 
členu kazenskega zakonika, 
za kar mu grozi najmanj de
set let zaporne kazni.

Ribičič je  bil med drugim 
nekdanji pom očnik načelni
ka Ozne, oddelka za zaščito 
naroda, varnostno-obvešče- 
valne službe SFRJ, ki je  bila 
ustanovljena 13. maja 1944 . 

Pred enajstim i leti je  sicer 
pričal pred državnozborsko 
kom isijo  o povojnih  pobo
jih , kjer je  povedal, da je  bil 
odgovoren  le za preiskave 
aretiranih oseb v domovini, 
pri pobojih pa naj ne bi so
deloval.

K rim in a lis ti  p rev e rja jo  
vse ljudi, ki so povezani s 
povojnimi poboji, vendar pa 
v o d ja  p re isk a v e  pov o jn ih  
pobojev na generalni policij
ski upravi Pavel Jam nik m 
mogel odgovoriti na vpraša
nje, ali ima policija še kak
šnega osumljenca.

Jo že  B o ž ič , p red sed n ik  
glavnega odbora ZZB NOB, 
ovadbe zoper Ribičiča ni že
lel kom entirati, saj so z njo 
seznanjeni le prek medijev, 
obenem  pa poudarja, da j e 
potrebno počakati na konec 
zakonsko predvidenih posto
pkov. V ZZB NOB se zana
ša jo  na p o s to p k e  p ravne  
države glede na to, da je  Mi
tja R ib ičič  n jihov  član , pa 
bodo razp le t zadeve sp re
mljali.

Il giorno della memoria
Il 15 settem bre del 1947 

entrò in vigore il Trattato di 
pace che definì il confine ita
lo - jugoslavo e sancì il ritor
no di parte del Litorale slove
no (Primorska) alla Jugosla
via. O ra il 15 settem bre in 
Slovenia sarà festa nazionale. 
Lo ha deciso il governo che 
ha definito il nuovo calenda
rio delle festività. Questo do
vrà essere confermato anche 
dal parlamento dove tuttavia 
c ’è a questo proposito un am
pio consenso.

Sarà festa nazionale anche 
il 23 novembre a ricordo di 
quel giorno del 1918 quando 
il generale Rudolf Maister as
sunse il governo di Maribor, 
ponendo le basi per la defini

D15 settembre giorno della memoria
zione, alla fine della  prim a 
guerra mondiale, del confine 
settentrionale della Slovenia. 

Camera deH’economia 
a rischio?

Il settore economico deve 
organizzarsi e creare dei col- 
legamenti interni in base alle 
sfere di interesse e gli impren
ditori non devono essere co
stretti ad aderire alla Camera 
dell’economia. E ’ la posizio
ne del ministro dell’economia 
Andrej Vizjak che ha annun
ciato un disegno di legge in 
questo senso per abolire cioè 
l ’obbligo di adesione alla Ca
mera de ll’economia che può

essere considerata una sorta di 
tassa. Il consiglio d ’ammini
strazione della Camera dell’e
conom ia naturalmente non è 
d ’accordo.

La Liberazione in foto 
E ’ uscita in questi giorni a 

Lubiana una m onografia su 
“La fotografia slovena della 
Liberazione 1941 -1945” che è 
un vero “m onum ento a tutti 
gli a u to ri” che in m om enti 
s trao rd inariam ente  d iffic ili 
hanno realizzato un ’opera e- 
norme e significativa. Il libro 
è frutto del lavoro di Dejan 
Vončina e dello storico triesti
no F rane Fabec che hanno

scelto 270 fotografie tra le ol
tre 150 mila realizzate nel pe
riodo della guerra di Libera
zione e conservate. Il libro è 
sta to  p re sen ta to  nei g io rn i 
scorsi a Lubiana nel Museo di 
storia contemporanea dove è 
stata allestita anche una mo
stra che potrà essere visitata 
fino al prossimo 14 giugno. 

Stretta al fumo?
Il fumo nelle maggiori città 

e u ro p e e  fa p iù  v ittim e  di 
quante non ne provochino in
cidenti stradali, alcool, incen
di, suicidi ed aids assiem e. 
Nei paesi dell’UE si stima che 
ogni anno m uoiano a causa

del fum o 650 m ila persone. 
Per non parlare delle conse
guenze provocate dal fum o 
passivo.

La S lovenia non fa ecce
zione, il 15% di tutte le morti 
sono considerate morti preco
ci, causate dal fumo. Entro la 
fine dell’anno dovrebbe esse
re pronto un nuovo disegno di 
legge che si propone di limi
tarlo  sui posti di lavoro, in 
bar, trattorie e ristoranti. 

Olandesi alla sbarra?
Al tribunale intemazionale 

dell’Aja per i crimini di guer
ra nella  ex Jugoslavia sono 
stati sentiti diversi testimoni,

tra questi anche militari olan
desi appartenenti alle forze di 
pace d e ll’Onu. Il tr ib u n a^  
v uo le  ap p u ra re  se e s ito n 0 
prove sufficienti ad incrim1'  
nare l ’Olanda perchè non sa
rebbe intervenuta per e v ita i 
l ’eccidio di musulmani a Sre' 
brenica.

D urante la guerra in Bo
snia, Srebrenica era u n ’area 
protetta dall’Onu dove trova
rono rifugio 30 mila mustd' 
mani. L ’esercito dei serbi dj 
Bosnia, guidato dai genera*1 
K rstič e M ladič, attaccò Ia 
città il 9 luglio 1995, la con 
quistò due giorni più tardi 
poi seguì un m assacro spa 
ventoso. Nella zona sotto pr° 
tezione dell’Onu furono ucCl 
si quasi 8 mila musulmani-



Kultura
Ugleden obisk 
na “Planiki”

Slovensko kulturno sredi
šče Planika je  v svojih pro
storih v Ukvah gostilo člane 
Mednarodne izvedenske de
lovne skupine za eksonim e, 
ki delu je v okv iru  skupine 
strokovnjakov za zem ljep i
sna im ena pri O rgan izac iji 
zdruZ enih  n a ro d o v  (U N - 
GEGN - U n ite d  N a tio n s  
Group of Experts on Geogra- 
phical Names ).

Skupino znanstvenikov je  
vodil prof. dr. Milan Orožen 
Adamič iz Geografskega in

štituta Antona M elika pri Zre 
Sazu v L ju b ljan i, ob njem  
pa je  skupino sprem ljal še 
mag. Blaž Komac, sodelavec 
inštituta ter dober poznava
lec Kanalske doline.

Skupino, katero so sesta

vljali strokovnjaki od Latvije 
do Grčije tja do Koreje, ki je  
z velikim zanimanjem sledi
la izvajanem , so seznanili z 
jezikovno situacijo Kanalske 
doline.

Zanimala so jih predvsem

Gusar za otroke 
v Kanalski dolini
Zaključna prireditev tečajev glasbe in slovenščine

Slovensko kulturno središče 
Planika je s kulturno priredit
vijo v Zabnicah zaključilo deja
vnosti, ki jih organizira za otro
ke in ki časovno soupadajo s 
šolskim letom. Za otroke, ki 
obiskujejo zbirne tečaje sloven
skega jezika pri središču in go
jence Glasbene matice-šole To- 
maža Holmarja v Kanalski do- 
*̂ni so v Zabnicah organizirali 

lutkovno predstavitev z naslo- 
v°rn Gusar, ki jo  je predvajal 
Igralec Sten Vilar. V samo igro 
Je Vilar vključil otroke, njihove 
starše ter učitelje, ki sodelujejo 
s središčem.

Posebno pozornost so name- 
nni gojencem Glasbene matice 
fole Tomaža Holmarja, ki so 
■meli interni zaključni nastop

namenjen staršem, pokazali so 
kaj so se naučili med šolskim 
letom. Naj povemo, da klavir v 
Zabnicah poučuje Prof. Tea 
Košuta, kitaro pa v Zahomcu v 
Ziljski dolini prof. Nataša Bo
gataj. Slovenski jezik poučujeta 
mag. N ataša Komac, ki tudi 
odgovaija za pedagoško vsebi
no ter Tanja Sturm. Na priredi
tvi se je zbralo 20 otrok ter nji
hovi starši. Središče Planika bo 
kot vsako leto v poletnih mese
cih organiziralo likovno dela
vnico, jezikovne počitnice na 
moiju ter raziskovalni tabor, na 
katerem bodo sodelovali otroci, 
ki med šolskim letom obiskuje
jo dejavnosti središča ter men
torji iz ljubljanske ter koprske 
univerze, (r.b.)

‘Oltre 
la notte” 

a Cividale
“O ltre  la  no tte , paro le  e 

musica per un domani” è il ti
tolo di un’iniziativa culturale 
che avrà  luogo  a C iv idale , 
nella chiesa di San Francesco, 
ven erd ì 3 g iugno  a p a rtire  
dalle 21.

Realizzato su testi e pen
sieri di don Pierluigi di Piaz
za, a cui si deve il centro di 
a c c o g lie n z a  p e r s tra n ie r i  
“B a ld u c c i” di Z u g lian o , il 
progetto vanta la collabora
zione del coro a voci m iste 
“ le C o lo n e” di C astions di 
Strada,, del direttore dell’Ac- 
cademia “Nico Pepe” di Udi
ne per la dram m atizzazione 
dell’opera e del centro “Bal
d u c c i” p e r i p iù  a ffe rm a ti 
com positori della nostra re 
gione.

Le m usiche, scritte orig i
nali per l ’opera, sono compo
ste e curate dal Maestro Da
niele Zanettovich con la par
tecipazione del com positore 
di T r ie s te , m aes tro  P av le  
Merku (elaborazione per coro 
misto di un tema popolare di 
T u a lis )  e d e l co m p o s ito re  
maestro Renato Miani con u- 
na composizione per coro, fi
sa rm o n ic a , p e rc u s s io n i e 
quartetto d ’archi.

novi matajur
četrtek, 2. junija 2005

v e č je z ič n a  ra b a  
k ra je v n ih  im en , 
toponim ov, led in 
ska im ena k ra jev  
ter dvo ali večjezi
čn a  z e m lje p is n a  
im en a  k ra je v  na 
trom eji. Pred ob i
skom  v U kvah so 
si s tro k o v n ja k i 
povzpeli na trom e
jo ter ogledali dru
ge v asi K analske  
doline.

Rudi Bartaloth

V M avhinjah b o  2 5 . junija z  igro “M am a je um arla dvakrat”

Beneško gledališče tudi letos 
na srečanju dramskih skupin

6 . Zamejski festival dram
skih skupin v M avhinjah pri 
Trstu se bo slovesno pričel v 
četrtek, 16. junija in bo trajal 
do nedelje 3. julija.

Letošnja novost je, da se 
bo festival odvijal v treh kon
cih tedna in sicer od 16. do
19. junija, od 24. do 26. juni

ja  ter od 30. do 3. julija, ko 
bo slovesna prireditev z na
grajevanjem.

O tvoritvena predstava bo 
”Sen kresne noči” v izvedbi 
zd ružene  d ram ske skupine 
C erovlje-M avhin je  in SKD 
Igo Gruden. Zanimiva pobu
da bo že 17. junija, ko bo ob

Komedija je doživela svojo premiero na Dnevu emigranta

20. uri posvet o amaterskem 
gledališču.

Ob omenjenih podatkih naj 
dodam o, da bo na festivalu  
n a s to p a lo  k a r 18 sk u p in . 
O tro šk i p re d s ta v i b o s ta  le 
dve. 2 e 18. junija bo v gosteh 
porabska skupina Nindrik-In- 
drik, ki jo  v Mavhinjah že po
znajo , s p redstavo  “Kdo je  
ubil soseda?”. 26. junija bo v 
gosteh dramska skupina KPD 
Bazovica iz Reke z igro “Pi
knik s tvojo ženo”. To pome
ni, da se festival vendarle širi.

B eneško g ledališče  bo v 
Mavhinjah nastopilo 25. jun i
ja  ob 22.15 s komedijo “Ma
ma je umrla dvakrat”. Zadnji 
konec tedna bo petek prost.

M avhinjski festival nada
ljuje torej svojo pot s številni
mi amaterskimi skupinami. Je 
tek m ovalnega  zn ača ja , kar 
pomeni, da ob zaključku na
gradijo najboljše predstave, 
igralce, režiserje itd.

Tudi letos je  prijavljenih  
skupin veliko, čeprav je  pra
vilnik om ejil prisotnost dru
štev, ki so lahko prijavila po 
eno predstavo. Vedno več pa 
je  skupin, ki nastanejo izven 
klasičn ih  društev , ki go jijo  
dramatiko, (ma)

“Le voci della luna”, pagine 
dedicate alle donne slovene
Nella rivista bolognese anche un intervista ad Aldina D e Stefano

Le vicine voci droltre Isonzo
12 poetesse slovene presentate e tradotte da Jolka Milič

In q u es to  n um ero , lo "speciale 8  m arzo", ci interessiam o in partico lare  della Slovenia, p aese  a 
noi vicino an ch e  geograficam ente, en tra to  rec e n te m e n te  nella C om unità  eu ropea : tra ttiam o  di 
poesia e  approfondiam o aspetti legati alla situazione culturale, politica, sociale delle d onne  slovene 
(articolo di Tanja R ener), cerch iam o  poi di e n tra re  '‘nell'a tm osfera" ch e  si vive o ra  in una zona 
di confine, quando, tra  donne, si hanno  In com une  ricerca delle radici e  stud io  del te rrito rio  
(intervista ad Aldina D e Stefano).
Il no stro  in teresse  ai poeti e  alle p o e tesse  slovene risale a  m olti anni fa, quando Anna Santolìquido, 
che collaborava attivam en te alla no stra  rivista, ci ha in trodotti nel lo ro  m o n d o  e  in quello  più 
am pio dei p oe ti balcani. Anna ci fece  co n o sce re  Jolka Milič, e  da allora il n o s tro  ra p p o rto  con  
lei si è app ro fond ito  e consolidato, a b b ia n e  scam biato  c onoscenze  e d  esperienze , ta n to  che 
Jolka ha p ro m o sso  e  fa tto  pubblicare  p o e ti delle Voci in Slovenia; noi -a no stra  volta- abbiam o 
scritto  e  scrivian>o di p oe ti della sua te rra . U n g eneroso  am o re  p e r  la cu ltu ra  le fa p o rre  c o m e  
prim ario e d  essenziale il p iacere  di condiv idere  e  diffondere, p e rm e tte n d o  l'incontro. E' una 
trad u ttric e  stim ata  e d  e sp e r ta  ch e  unisce l 'a rte  della co rre tta  traduzione ad  una vera  passione 
p e r  la sc rittu ra  poetica , capace di cogliere e d  in te rp re ta re  le sfum ature più sottili, con  grande 
padronanza  linguistica.
Le abbiamo chiesto informazioni sull’attuale realtà |x>eiica slovena; sctive tra  I altro, ironicamente. ... 

"ci sono più autori che lettori e compio tori di poesia... "Ci informa c h e  non  esistono  riviste che siano, co m e la n ostra  , particola-m ente 
sensibili alla scrittu ra  delle donne, e sce  una rivista fem m inista. D elta, ch e  non  ha p e rò  rubriche le tte ra rie . La situazione che 
descrive, qu an to  al p ro liferare  di ed itori, alla necessità p e r  i poeti di pagarsi - per lo più- i propri libri (o di procurarsi qualche 
sponsor), alla vita difficile delle riviste "non commerciali", è  m olto simile a quella d i e  a ttualm ente viviamo in Italia. Le biblioteche 
re s tan o  il pun to  di m assim a sensibilità e divulgazione: il luogo di inco n tro  p e r  eccellenza.

Anna Santohqoric Jolka M*č e Mariv 
Ha. trattrice de«u olAotecti di Isole ir 
tslna. i»«sBnta/xme dnH'antoiogia 
con tesli a (ioni* Canque poeti Hatar» 
cvntemporenu, tradotta da J.M

“Le voci della lu- 
na” , p u b b lic a z io n e  
Q uadrim estra le  del 
ù rc o lo  c u ltu ra le  o- 
foonimo con  sede a 
Sasso Marconi (Bolo
m a), ne ll’ultimo nu
mero ded ica to  a l l ’8 
foarzo ha scelto di af- 
r«ntare l ’argom ento 

aeHa situazione delle 
° nne in S lo v e n ia ,

Pagine accompagnate 
a una scelta di poe- 

Sle di dodici poetesse 
Novene. Lo stesso  num ero 
‘fomprende u n ’in terv ista  ad 

Idina De Stefano, autrice di 
Una tesi di lau rea  e di una 
Pubblicazione sulle “krivape- 
e delle Valli del Natisone.

La “radiografia” della si- 
,uazione delle donne slovene 
® °Pera di Tanja Rener, ordi- 

aria di sociologia presso la 
S c ien ze  so c ia li 

eh» U niversità di L ub iana , 
^ ,e alfronta il tema dal punto
delo1Sta d e l l ’o c c u p a z io n e , 
dell- *strUiLonc’ della salute, 
Co a,P °^t*ca, per concludere 

n afferm azione che “ la

nuova democrazia degli anni 
Novanta non ha implicato cir
costanze di vita migliori per 
le d onne , se m ai è vero  il 
contrario” .

Nello speciale dell’8 mar
zo “Le voci della luna” pub
b lic a  una p re se n ta z io n e  
dell’opera di dodici poetesse 
slo v en e , con  trad u z io n i di 
Jolka Milič.

Si t ra tta  di S aša  V eg ri, 
Anica Perpar, Tatjana Pregrl 
Kobe, Ifigenia (Zagoričnik) 
Simonovič, M aja Razboršek, 
Vida Mokrin-Pauer, Maja Vi
dm ar, M ag d a len a  S v e tin a

Terčon, Taja Kramberger, Ja
na Putrle, Alja Adam e Luča 
Zorko.

Aldina De Stefano nell’in
tervista racconta la decisione 
di lasciare, a 50 anni, la città 
per la campagna, il suo rap
porto con le Valli del Natiso
ne - luogo in cui si è sentita 
a ll’inizio a disagio, poi, ve
nendo a contatto con la gente, 
sempre più a casa propria - e 
con le “k rivape te” , a ffasc i
nanti figure fem m inili dalla 
multiforme identità composi
ta da cui è stata attirata fino a 
riconoscersi in esse, (m.o.)
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Na sredini petdesetih liet se je  odparla 
še adna pot za zaslužit vsakdnaji kruh, tista 
čez veliko lužo, čez ocean. Slovenski glas po  
adni strani jo  parporoča, saj dielo nie ta- 
kuo škodljivo za zdravje ku tiste v mini, po  
drugi pa “straši” z oddaljenostjo an ... pro
testanti.

V Kanado gredo
Lietos iz naših krajev že vič puobu se je 

odpravilo “s trebuhan za kruhan” v Kanado. 
Ta velika zemlja ima malo ljudi an veliko 
host. Od zadnje uojskè je  sprejela puno no
vih ljudi iz Evrope.

Beneških Slovenju je  tam od pred uojskè 
buj malo. Po lietu 1945 pa so adni šli tja, a 
do zadnjega lieta le buj m ajhano število. 
Belgija je  bila buj blizu doma an dobro se je 
zasluzilo v minierah. Zavojo tegà le vsak 
mladenič an mož si je pomagu tu Belgijo. 
Naši ljudje ljubijo svoje kraje an če gredo 
po sviete, gredo nim ar s tisto m islijo, de 
adan dan se bojo po varnih tja na naše kraje.

Sadà pa novi v Belgijo ne pridejo vič. 
An le tisti, ki so v Belgiji videjo, de če bojo 
dugo liet ostal v mini, bojo vsi mladi po-

marli od prahu na pljučah. Zavoj tega že vič 
jih  je začelo mislit iti na Kanado.

V Kanadi pa nie ku v Belgiji. Tam nie 
mutue. Iz Kanade ne prideš v 24 urah v Be
nečijo. Dielo se ne ušafa na adnim miestu, 
an v bližini ne imaš svoje kužine an svoje 
vaščane.

Vsem, ki so se odpravili iz Belgije v Ka
nado želimo srečno pot! Naj se tam na dru
gem kontinentu zmislijo na svojo družino, 
na svoje slovienske kraje in na naše lepe 
navade. Tam med protestanti, naj ostanejo 
nimar dobri sinuovi naše matere svete Cier- 
kve.

V Kanadi Slovenci zidajo svojo cierku v 
Toronto. Tam bo naš em igrant ušafu tud 
slovienske misjonarje.

Se zastopi, de v Kanadi je  še buj težkuo, 
de misjonar bo do vas paršu, ker na taužen- 
te kilometru so ljudje raztreseni po Kanadi. 
Zatuo vsak sam naj se pobriga, de pride do 
misjonarja al mu piše. Je tud vič taljanskih 
m isjonarju. Kamor pridete, poprašajte za 
katoliško cierku an za katoliškega duhovni
ka. (maj - jun ij 1954)
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Il comune di Stregna ha adottato statuto e regolamento nuovi

Il dialetto sloveno 
entra nello statuto

Aktualno

segue dalla prima
N on so lo , il C om une, 

"compatibilmente alle proprie 
risorse finanziarie, ne promuo
ve lo studio, l'uso e la diffusio
ne" e "provvede a garantire il 
mantenimento del dialetto slo
veno locale favorendone l'uso 
comune in tutte le manifesta
zioni ed espressioni della so
cietà civile." Anche "l'eserci
zio delle funzioni comunali in 
materia di toponimi minori è 
volto  a garantire tali valori, 
anche con l'uso della denomi
nazione in dialetto sloveno lo
cale della toponomastica". In
fine al quarto comma dell'art. 
7 è ammesso l'uso del dialetto 
sloveno locale nel corso dei 
lavori del Consiglio comunale 
e delle Commissioni. All'arti
colo 2 lo statuto inoltre riporta 
la denominazione slovena ed 
italiana di tutte le frazioni. Ed 
è importante sottolineare che 
questo è il frutto della collabo- 
razione di tutto il consiglio co
munale, anche se poi al mo
mento del voto l'opposizione 
non ha appoggiato l'importan
te documento.

"La circoscrizione del Co
mune di Stregna - classificato 
m ontano  ad ogni e ffe tto  di 
legge - è costituita dalla po
polazione appartenente all'abi
tato di Stregna-Sriednje capo
luogo e quella delle frazioni 
geografiche di Cem etig-Cer- 
neče, C linaz-Klinac, Dughe- 
Duge, Gnidovizza-G njiduca, 
Oblizza-Oblica, Podgora-Pod- 
gora, Polizza-Polica, Postre-

La proposta di tre consiglieri provinciali

“Il segnale della Rai 
in sloveno va esteso”

“Il segnale Rai delle terza rete bis a servizio della co
munità slovena presente in Friuli Venezia Giulia dev’es
sere esteso anche alle Valli del Torre, alla Val Resia e al
la Valcanale”. È quanto sostengono i consiglieri provin
ciali di U dine Pier M auro Zanin, M ichela G asparutti, 
ambedue di Forza Italia, e Pio Costantini (Lega Nord), i 
quali lanciano due richieste “che vogliono essere propo
sitive alla Regione e alla Rai nazionale e regionale”.

I tre consiglieri provinciali chiedono, infatti, alla Re
gione di prevedere nelle prossime variazioni di bilancio, 
programmate per luglio, l ’inserimento di un capitolo di 
spesa per garantire la diffusione della terza rete bis anche 
in quelle zone, a favore della popolazione slovena che a- 
bita lì. Ma Zanin, Gasparutti e Costantini chiedono an
che, stavolta alla Rai, di attivare la sperimentazione di un 
canale digitale terrestre proprio per le minoranze lingui
stiche presenti in regione.

“È chiaro che questo canale è destinato in futuro a so
stituire la terza rete bis -  hanno riferito -  garantendo una 
diffusione nell’intero territorio regionale favorendo tra
smissioni in lingua slovena, friulana e germ anofona a 
vantaggio delle comunità che si esprimono in questi idio
mi .

gna-P odsriedn je , P resserie- 
Preserje, Raune-Raune, Sali- 
goi-Salguje, Tribil Inferiore- 
Dolenji Tarbij, Tribil Superio- 
re-Gorenji Tarbij, Varch-Varh 
e Zamir-Zamir, nonché quella 
delle borgate di Baiar-Bajar, 
Cobilza-Kobilca, Melina-Me
lina e Ponte C linaz-K linsk i 
Malin e Urataca".

Ora si può procedere ad in
trodurre la toponomastica bi
lingue, ci ha spiegato il vice- 
sindaco Davide Clodig. Le ta
belle  con la denom inazione 
slovena ed italiana delle fra
zioni dovrebbero essere appo
ste in tutte le frazioni del Co
mune di Stregna entro la fine 
di giugno.

ZELENI
LISTI

V /  Ace Mermolja

Francozi proti Ue ali svoji vladi?
V Franciji so državljani v 

velikem  Š tevilu  vo lili p ro ti  
evropski ustavi. P redsednik  
Chirac, ki je  želel volitve, da 
bi okrepil vlogo Francije, se 
je  ošibil. Ošibili so se socia
listi in opozicija, ki se je  ra
zklala. To v Franciji. Koliko  
se je  ošibila Evropa? Tu p o 
navljam svojo večkrat pouda
rjeno  tezo . D vom im , da so  
Francozi volili proti besedilu 
ustave. Sumim, da ga večina 
volilcev ni niti p rebra la  ali 
analizirala in ko bi ga, bi v 
njem ne našla nič eksp lozi
vnega ali takšnega, nad Či
m er  b i se lahko  zg ra ža la . 
Tekst je  dolg in obenem splo
šen. N ikogar ne ogroža.

Francoski volilci so volili 
p ro ti  dvem a stva rn o stim a . 
Prvič so volili p ro ti dom aci 
vladi in izpostavili domaCe 
težave. N i Čudno, C e je  na p r
vem  m estu  ra z lo g o v  p r o ti  
evro p sk i u sta v i b re zp o se l
nost. Zelja, da bi se Francija 
p oga ja la  za novo ustavo je  
med zadnjimi na lestvici skr
bi volicev. Razlogi nimajo lo
gične povezave.

DrugiC so francoski volilci 
zavestno  a li ne vo lili p ro ti  
n e u č in k o v ito s ti  E vro p e  in 
proti prevladujoči globaliza
ciji. Voliti proti neučinkovi
tosti Evrope s tem, da jo  do
datno ošibiš, se zdi parado
ksalno. Paradoks pa je  le na
videzen. V  kulturi državlja 
nov m očnih nacionalnih d r
žav, ko t je  F rancija , ostaja  
nostalgija po tistem svetu, ko

so posamezne nacionalne dr
žave resnično odločale o svo
j i  usodi. Ko se računi niso  
iztekali, so se te države spra
vile tudi v krute vojne. M o
derna  država  je  nedvom no  
zagotavljala državljanom do
ločeno varnost in po potrebi 
uporabila tudi silo. Kitajsko  
svilo je  uvažala, kolikor se j i  
je  izp la ča lo , m ase p a  niso  
nosile svilenih srajc ali kril.

D anes so g lo b a lizac ijsk i 
to k o v i m o č n i in  v p liv n i.  
Evropa je  nastala kot hipote
tično močan tekmec v novem  
svetovnem redu. Še ni uspela 
in Evropejcev pa ni zavaro
vala ne pred premočjo Am e
rike in niti pred divjimi tržni
mi napadi Kitajske in Indije. 
Evrope še ni, države pa izgu
bljajo na moči.

D rža v lja n i vo lijo  n a c io 
nalno vlado, evropske volitve 
so v zavesti še vedno nekaj 
zelo  m eglenega, ko t je  m e
glena skupna evropska po li
tika. Ko druga gospodarska  
ponovno "tečejo”, je  Evropa 
sredi gospodarske konjunktu
re, ki se je  slučajno (morda 
pa ne) pričela z uvedbo evra. 
K er E vropa  v očeh ljudi ni 
dober varuh njihovih intere
sov, j i  rečejo ne, najbolj pa  
kaznujejo domače politike in 
vlado, ker naj bi zašle v neu
činkovito evropsko in sveto- 
vnom dogodivščino. Skratka, 
edina Sansa v globalnem sve
tu, za Evropejce je  to Evro
pa, se zdi zabloda: usihajoča 
nacionalna država pa še ve

dno daje videz pristana, ka
mor se je  treba vrniti: zato, 
da umremo kot kiti na sipini.

Ne vem, kako bodo volili 
na Holandskem, ne bi se ču
dil “neju”. Ni pa slučaj, da v 
I ta l i j i  B e r lu sc o n i napada  
evro kot razlog za italijansko 
recesijo. Resnici sta pri tem 
dve. Prva je  ta, da je  desna 
vlada sprejela uvedbo evra s 
skepso in naredila nič, da bi 
preprečila ogromne špekula
cije, ki so v Ita liji nastale z 
uvedbo evra. Plače so ostale 
pri starem, petdeset evrov pa 
velja na tržnici kot starih pet
deset tisoč lir. Tu morata po
litika in država prevzeti nase 
krivde, saj ni kriv evro, krivi 
so tisti, ki so dopustili neve
rjetne špekulacije.

Po drugi strani bi danes 
Italijani s svojo staro liro do
življali inflacijo, devalvacijo  
in beg kapitalov. Dogajalo bi 
se to, kar se je  ob začetku de
vetdesetih let, ko sta morala 
Amato in po njem Ciampi re
ševati Italijo z dramatičnimi 
posegi.

Tega pa Berlusconi ne bo 
izpostavil. Sedaj se tudi itali
janski desnici, ki izgublja na 
ko n sen zu , izp la ča  se s ti na 
francoskega protievropskega  
ko n ja . K o liko  d rža v  se bo 
p r id r u ž ilo  tem  sta liščem ?  
Evropa pa ne more živeti ta
ko, da se drži brvi sredi poto
ka. D oseči mora cilj in p o 
sta ti država  nad  državam i- 
P aradoksalno  so francoske  
v o litv e  p o v e d a le  s svo jim  
"ne” prav to. Skratka, Fran
cozi so videli bolezen v zdra
vilu, to pa  zato, ker zdravniki 
niso prepričljivi. Tudi v na
vadnem  življenju  vedno ve t  
ljudi zapušča uradno medici
no in se zateka k vračem, če
prav raka ne ozdraviš z zeliš
čnimi kapljicami, kot ne mo
reš tekm o va ti v g lobalnem  
svetu le z zastavo domačega 
društva.

“Guziranje”, ovvero risposta 
ai bisogni e spinta all’innovazione

"G uziranje, l'em igrazion e tem poranea di venditori 
am bulanti dalle valli del Natisone nell'O ttocento". Q ue
sto è il tema della bella ricerca realizzata da Katia de Sa- 
rio per la sua tesi di laurea e presentata giovedì 26 m ag
gio presso la scuola di Savogna nell'am bito degli incontri 
"A giovedì? In-tesi!", prom ossi ed organizzati dall'Isti
tuto di ricerca sloveno Slori di Cividale e dal Centro Stu
di NediZa di San Pietro al Natisone.

Gabriele Blasutig e Katia de SarioLa partecipazione è stata 
m olto  num erosa  ed a tten ta  
anche a questo terzo incon
tro, introdotto ed animato da 
Gabriele Blasutig, originario 
di S avogna e p ro fesso re  di 
Socio logia  a ll’U niversità  di 
Trieste.

I " g u z iro v c i”, v e n d ito ri 
am bulanti, erano personaggi 
leggendari, mitici, di cui tutti 
nell'infanzia abbiamo sentito 
raccontare. Partivano di soli
to alla fine dell'estate, stava
no lontani da casa per mesi e 
con le loro krošnje o banki di 
legno  in cu i tra sp o rtav an o  
piccoli oggetti (immagini sa
cre, fili, nastri, fettucce per 
lampade...) si spingevano fi
no in U n g h eria , B oem ia  e 
R ussia. Q uando to rnavano , 
qualche volta anche a mani 
vuote, oltre al denaro guada
gnato ed il racconto delle e- 
sperienze vissute portavano 
con se' qualche oggetto pre

zioso come il quadro prove
niente dalla Boemia e utiliz
zato a Cras di D renchia per 
la Devetica o la croce di ghi
sa di Solarje. Spesso torna
vano  a casa  con innesti di 
piante, introducendo coltiva
zioni nuove. Subirono natu
ralm ente anche l'influsso  di 
modelli e consuetudini abita
tive.

1

Il loro ricordo sta sbiaden
do, ma è ancora ben vivo se 
K a tia  de S a rio  con un p a 
z ie n te  lav o ro  di in d ag in e , 
condotto quasi porta a porta, 
è riuscita a ricostruire a 150 
anni di distanza le vicende dì 
ben 33 venditori am bulanti, 
p e r  lo  p iù  de i c o m u n i di 
Stregna, Drenchia e Savogna 
dove p robab ilm en te  questo 
fenom eno era più d iffuso  e 
co n v iv ev a  con a ltre  fo rm e 
più tradizionali di em igrazio
ne temporanea.

Quello dei "guzirovci" era 
un'attività organizzata, come 
ha sp ie g a to , b a s ti p en sa re  
che lungo il percorso, in par
ticolare a Lubiana e in Un-

1

gheria, avevano dei depositi 
dove rifornirsi una volta ven
duta la merce. Ed era anche 
regolamentata.

A vevano licenze di com 
mercio - nella tesi è riprodot
ta quella di Janos Krainich, 
rilasc ia ta  nel 1903 e valida 
fino al 1929 -, passaporti, ri
lasciati anche a Vienna e Bu
dapest, la professione di am 
bu lan ti g irovagh i r isu lta  i- 
noltre da diversi docum enti, 
come atti di compravendita o 
pegn i di d eb ito , p re sen ta ti 
nella ricerca.

U na testi r icca , am pia  e 
per i dati racco lti o rig inale  
quella di Katia de Sario, co
me ha so tto lin ea to  il p rof. 
Blasutig che dopo l'in trodu
zione di Stefania Carlig, ha 
sviluppato un'interessante ri
flessione sul fenom eno del
l'emigrazione che non è sem
pre o non soltanto un feno
meno negativo, di sofferenza 
per l'individuo ed im poveri
mento della comunità.

Alla base dell'emigrazione 
ci sono anche delle ricchezze 
immateriali, ha detto. Il caso 
dei "guzirovci" è paradigm a
tico in questo senso.

I Si trattava infatti di perso
ne ricche di risorse dal punto

di vista personale e m otiva
zionale, capaci di affrontare 
risch i, che avevano  grandi 
conoscenze geografiche, re
lative agli usi e costumi dei 
popoli che incontravano sul 
proprio cammino, che parla
vano molte lingue ed aveva
no com petenze re laz iona li, 
e ran o  in so m m a dei v eri e 
propri im prenditori ante lit- 
teram.

L'em igrazione quindi può 
essere concepita anche come 
spinta all'innovazione ed al 
rinnovam ento, è rischio  ma 
anche opportunità, è fatta di 
storie travagliate, ma spesso 
di successo.

U n a  r i f le s s io n e  q u a n to  
m ai a ttu a le  oggi in F riu li- 
V enezia G iulia, te n a  di im 
m igrazione dove ci sono 50 
m ila im m igrati, una risorsa 
im p resc in d ib ile  del n ostro

mercato del lavoro e non sol
tanto.

Le valli del Natisone stan
no vivendo una sorta di rina
scimento, a giudizio del prof 
Blasutig. Ma quanto vi han
no contribuito , si è chiesto, 
le persone che vengono da 
fuori, c itando  il caso  dell3 
direttrice della scuola bili'1' 
gue 2 iva Gruden e del presi
dente della prò loco De Tom- 
Ha poi posto due quesiti ri
masti senza risposta ma cen
trali. Nelle Valli del Natise
ne ci so n o  m o lti laureati- 
spesso risorse  preziose che 
se ne v an n o . E ’ q u es to  nn 
processo  au tom atico  o pu^ 
essere governato? Quali p0' 
tenzialità  poi di riv ita lizza'
zione e riantropizzazione cl
sono? E' una sfida, una risor' 
sa che il nostro territorio pu 
utilizzare? (jn)

S l o r i  - C e n t r o  s t u d i  N e d iz a

Incontri con i laureati 
e  le loro tesi sulle Valli del Natisone

Pulfero - sala consiliare

giovedì 9 giugno ore  20 .30

Alessandro Bertossin Analisi funzionale delle ferrovie nelle
Valli del Natisone fra storia e futuro

Luigia Bonini II corridoio n. 5: il suo ruolo nell’ambito
del TransEuropean Network
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Odparli so stazo iz Topolovega do meje v nedieljo 29. maja zjutra

SreCanje na Briezi
v znamenju umetnosti

s prve strani
Je biu veseu v nediejo zju

tra garmiški župan Paolo Ca- 
nalaz na odpartju umetniške 
poti gor do Brieze, saj se je  
gore zbralo puno ljudi, dosti 
prijateljev iz Livka, vasnjani 
iz Topoluovega, puno otruok, 
sami umetniki.

Takuo besiede deželnega 
odbornika Enza Marsilia, po
krajinskega odbornika Pari- 
deja C argneluttija, Zdravka 
Likarja an samega Canalaza 
o ljubezni do svoje zemlje, o 
prijateljstvu an solidarnosti, o

Evropi, ki raste an še Sieri, o 
bogastvu, ki nam ga pam ese 
kultura so se nam zdiele buj 
občutene, buj resnične.

Obedne retorike nie bluo 
Cut, samuo veselje ljudi za le
po idejo an lepuo spejano di- 
elo. Za pot, ki so jo  bli odpar
li naši kumetje buog vie kada 
an sada tudi s spodbudo Po
staje Topolove je  oživiela na
zaj, je  ratala pomembna žila, 
kjer se pretaka nimar vic lju
di, s podpuoro društva ReCan 
je  nazaj povezala ljudi, ki ži
ve na adnem an drugem kraju

P

Pred vsako inštalacijo ma- 
lomanj je  biu nje ustvarjalec 
an vsi so se radi pogovarjal o 
svojem dielu.

V vasi, dol pod cierkvijo, 
kjer je kiosk so potle ponudli 
vsiem za jest an za pit.

Se priet je bila maša, ki jo 
je  zmolu slovenski duhovnik 
S tanko Sivec, ki je  opudan 
paršu iz Vipavske doline, je  
pa domačin, sosed iz Livka. 
Mašo je  lepuo zapieu pevski 
zbor iz Livka.

Brieze. Lepuo nam je  v sarcu, 
ko mislimo, de je  med nami 
nimar vic parložnosti, da se z 
našim i sosied i iz S lovenije 
pogosto sreCuvamo, da kupe 
lietamo, hodimo v hribe, po
jem o an tudi dielamo, takuo 
ki je  podčartu  L ikar. N ovo 
E v ro p o  g rad im o  m i, v sak  
dan. Gor na Briezi je  bluo pru 
prijetno, rahel vetrič je  pihu, 
A ldo an G uido, M argherita  
an Rosina so pamesli an kiek 
za popit an se osvežit. A trie- 
ba je  bluo se vamit v vas, kjer 
je  šla fešta še puno cajta na- 
pri.

dalla prima pagina
GregorCiC si è detto con

fitto  che “tramite l ’arte, che 
sempre ha superato i confini, 
si potranno abbattere le bar
riere create dalla  gente, dai 
Politici”. Cigolot ha accenna
lo alla Costituzione europea, 
Proprio domenica al centro di 
un importante referendum in 
^rancia, nella quale “ tu tti i 
Popoli abbiano uno spazio e 
Possano esprimersi nella pro
pria lingua”.

T es in i ha r im a rc a to  “ la 
Particolarità tutta vostra del 
bilinguismo, con l ’attitudine 
ad esercitarsi in lingue diver-

H messaggio da Calla: 
l’arte abbatte i confini

FIABA ANNI SESSANTA

Una fresca risata 
si allarga sui campi 
il giorno della festa. 
Bambini dispettosi 
accompagnano 
i padri nella fungaia 
e le madri
sferruzzano operose sul 
prato.
Le nonne
attese alla merenda 
punteggiano coi loro 
abiti scuri
uno scenario immortale: 
la candida montagna 
dai riflessi d ’argento.

Ruolo Bartolomeo Romano

mm
ì
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Nicole Orsettig

La mostra dei lavori degli alunni di Pulfero

poesia

>
Barbara Floreancig

se che rafforza la disponibi
lità a ll’apertura, al dialogo”. 
Infine Jurij Paljk, poeta e pre
sidente della giuria del con
corso, si è detto “contento per 
chi è stato premiato ma anche 
per chi non lo è stato, perché 
in questa società in cui impe
ra  la te lev is io n e , la paro la  
scritta, che rimane, porta con 
sé una memoria”.

Quindi i premi. A vincere 
la seconda edizione di “Calla 
in poesia -  Arte senza confi
n i” è sta to  l ’udinese Paolo 
Bartolomeo Romano (assente 
alla premiazioni, la sua opera 

-è  stata letta eccezionalmente 
dal presidente Tesini), il se
condo premio è andato a Mai- 
da Teliini di Ronchi dei Le
gionari. Tra i giovani il primo 
premio è andato a Dino La- 
tifovié della scuola primaria 
di S. P ietro  al N atisone, la 
menzione speciale per la poe
sia in sloveno ha visto pre
miato Rok Alboje di Tolm i
no. Segnalate infine le opere 
di Nicole Orsettig, Diana Ma- 
crì e Cristian Lochis (giova
n i) e M oreno  T o m a se tig , 
Beatrice Palum bo e Barbara 
Floreancig (adulti), (m.o.)

^aida

I versi di Baudelaire
Tra i partecipanti al concorso “Calla in poesia” anche 

un poeta illustre: Charles Baudelaire. I membri della giu
ria si sono infatti ritrovati, tra le opere da giudicare, an
che una che non era propriamente originale. Questi i pri
mi versi, nell’edizione originale in francese: “La Nature 
est un tempie où de vivants piliers /  Laissent parfois sor
tir de confuses paroles; /  L'homme y passe à travers des 
forèts de symboles /  Qui l’observent avec des regards fa- 
m iliers...”.

Si trattava del famoso poema “Corrispondenze” di u- 
no dei grandi della poesia di tutti i tempi. Essendo però 
stata l ’opera già pubblicata... non è stata ammessa al 
concorso.

1

Fellini Pavle Gregorčič, Jurij Paljk, Piergiorgio Domeniš, Alessandro Tesini e Fabrizio Cigolot



6 novi matajur ^  T

------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------Četrtek, 2. junija 2005

Prova di e v a c u a z io n e  alla S c u o la  per l’infanzia e d  e lem en ta re  bilingui a  S . Pietro

Quando suona la sirena...
Prove di evacuazione ve

ne rd ì 27 m agg io  p resso  la 
scuola per l ’infanzia ed elem- 
nare bilingui di San Pietro al 
Natisone.

A pochi minuti da ll’allar
m e d a to , i v o lo n ta r i d e lla  
squadra di Protezione civile 
di San Pietro al Natisone era
no sul posto.

I bambini hanno dimostra
to di aver appreso molto bene 
come Comportarsi nei casi di 
emergenza ed in modo molto 
disciplinato e tranquillo han
no lasciato le aule e la pale
stra della scuola, classe per 
c lasse , tenendosi per m ano 
affacciandosi alle uscite di si
curezza consapevoli di aver 
appreso una lezione im por
tante per affrontare in modo 
corretto un avvenimento che, 
speriamo, non incontreranno 
mai nella vita.

|    1

Evacuazione anche a Civimle
Bravi anche i tre bambini 

che i volontari della Protezio
ne civile hanno dovuto anda
re a prendere all’intemo della 
scuola.

r

Venerdì 27 maggio si è svolta anche a 
C ividale l ’oram ai consueta esercitazione 
annuale di evacuazione degli istituti scola
stici.

L ’esercitazione, nata alcuni anni dopo i 
disastrosi eventi tellurici del 1976, può ora
mai essere considerata ordinaria attività di
dattica in quanto tutti gli studenti ed il per
sonale scolastico, di ogni ordine e grado, 
sono tenuti a svolgere periodicamente, al fi
ne di ridurre i rischi in caso di evacuazione 
degli edifici, vuoi per eventi sismici, incen
di o altre cause.

Organizzata a livello nazionale, questa e- 
sercitazione vede annualmente il coinvolgi
mento delle realtà di protezione civile pre
senti sul territorio.

Il Gruppo comunale Volontari Protezio
ne Civile di Cividale del Friuli è quindi in
tervenuto per coadiuvare e valutare l ’effica- 

I eia e l’efficienza delle attività messe in atto

dai responsabili della Scuola elem entare 
“Alessandro Manzoni”, del Convitto nazio
nale “Paolo D iacono” e del medesimo li
ceo. Tutte le prove di evacuazione si sono 
svolte nella massima tranquillità denotando 
la preparazione e la conoscenza delle proce
dure da parte del personale scolastico e de
gli stessi allievi.

Sono state quindi evidenziate ulteriori at
tività tecniche ed organizzative volte a ri
durre ulteriormente i già buoni tempi di e- 
vacuazione.

La verifica ha visto il coinvolgimento, 
solamente nei tre citati istituti, di oltre mille 
persone, e che sicuramente conforta la citta
dinanza. Per il Gruppo comunale Volontari 
Protezione Civile di Cividale un ulteriore 
impegno dopo l’attività svolta in settimana 
per l’elitrasporto a valle del ponte radio del
la Protezione Civile regionale installato sul 
Gran Monte di Taipana.
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Gli alunni e gli insegnanti delle classi quinte della pri
maria “Manzoni" di Cividale hanno realizzato, nel corso 
di questo anno scolastico, una “Guida di Cividale per 
ragazzi". La pubblicazione, che è stata finanziata dal 
progetto Interreg Italia-Slovenia, è quadrilingue. I testi 
sono infatti in italiano, friulano, sloveno e inglese. 
L ’itinerario turistico e le notizie più interessanti sulla 
storia e la cultura ducale sono accompagnati da illu- 

stessi alunni

V sredo, 11. maja smo se s 
Stirimi profesorji in 26. kolesi 
odpravili iz Spetra v Kobarid 
po poti ob desnem bregu Na
diže. Odpotovali smo z zamu
do, ker je nas Manfredi prišel 
pozno na kraj srečanja. Kljub 
temu sm o d o sp e li do c ilja  
skoraj v času. Ob 11.00 smo 
Wli že na osnovni soli Simo
na Gregorčiča. Tukaj nas je  
sprejela skupina dijakov, ra
vnateljica in profesor zgodo
vine, ki se je v teh dveh dneh 
izkazal za pravega Cicera.

Po kosilu smo šli na spre
hod v gozd do starih ruševin 
'n potem, ko so nas dokončno 
uničili - tri ure kolesarjenja in

Naša nepozabna izkušnja 
s prijatelji kobariške šole
Učenci in profesorji srednje sole iz Spetra so obiskali dijake osnovne šole “Gregorčič”

Tra percorsi naturalistici
Gli alunni delle classi 2A A 

^  A B della scuola media “D. 
ighieri” di S. Pietro sono 
dati ad incontrare i ragazzi

della scuola “S. Gregorčič” di
l̂ aP0retto-Kobarid. Il gemel- 

§gio fa parte del progetto 
terreg al quale hanno aderi- 

0 diverse scuole della zona
a* confine.

Per lo spostamento è stata 
c ata la bici, tutti avevamo il 
c Sc°  e lo zainetto con il ne
cessario per il soggiorno; fino 

confine con la S loven ia  
aiT>o stati sco rta ti da una 
tora dei vigili municipali.

Sc ° ‘ ragazzi abbiam o tra- 
4ll?rso due splendidi giorni 

insegna della cultura e del 
p im e n to .

sv | Utt' in s ie m e ab b iam o  
pr fto varie attività: per ap
r i i , -  ° ndire la storia siamo an- 

' * visitare il ben noto mu
dati
seo
diai ^ r‘ma guerra mon 
sta C’ m.entre dal punto di vi 
biamt0r*C°"nalu ra*'s t ' co
dah dam rCOrs°  (3 orc)’ gui 

11 ^segnan te  di storia

A Kobarid 
gli studenti 

hanno anche 
assistito al concerto 

di un musicista 
del Madagascar

della scuola di Caporetto, il 
sentiero che fra l ’altro attra
versa le trincee della stessa e- 
poca.

Il secondo g io rno , nella  
scuola di Caporetto, abbiamo 
disegnato ciò che di più ricor
da le nostre Valli e ci siamo 
divertiti cantando e suonando 
assieme ad un simpatico mu

sicista del Madagascar. Alcu
ni ragazzi di S. Pietro (Cristi
na, Kaja, M anfredi, M irko, 
Sara) sono stati in terv ista ti 
d a lla  TV  di L ju b ljan a . La 
notte siam o stati o sp ita ti a 
Caporetto e nei paesi vicini, 
nelle case dei ragazzi sloveni; 
ognuno è andato in una fami
glia diversa e l ’accoglienza e

l ’ospitalità sono state molto 
buone.

Possiam o concludere d i
cendo che questa è stata un’e
sperienza entusiasm ante per 
noi ragazzi e non vediam o 
l’ora di ricambiare l ’ospitalità 
ricevuta.

Sara Canalaz 
Massimo Berdussin

tri Ure hoje - so nam predla
gali Se tekmo v malem nogo
metu.

K°t si lahko vsi m islite - 
P° tako napornem  dnevu  -

Skupina 
učencev 

nižje srednje 
šole v Kobaridu

j a z ” je  rek e l E tto re . N ašo  
sošolko Kajo je  intervjuvala 
tudi te lev iz ija  iz K opra, za 
katero se je  prav dobro izka
zala in dokazala, da tudi mi 
Benečani, se po svetu lahko v 
vseh jezikih izražamo: v itali
ja n š č in i,  v n a re č ju , v s lo 
venščin i, v an g lešč in i in v 
nemščini. Po obisku muzeja, 
ki p riča  o grozotah iz prve 
svetovne vojne, smo se mora
li od novih prijateljev poslo
viti. Trenutek ni bil tako hud, 
ker smo vedeli, da se bomo z 
novim  šolskim  letom  pono
vno srečali... in to ne bo za
dnjič, saj so se tudi naši pro
fesorji imeli lepo, tako da nas 
bodo prav gotovo še enkrat 
pospremili v te čudovite bliž
nje kraje.

Dijaki drugih 
razredov nižje 

srednje šole iz Spetra

smo bili pošteno poraženi: 12
: 3!

Naši zamejski nogometaši, 
navajeni na veliko igrišče na 
o d p rtem , se v te lo v a d n ic i

prav niso znašli. Obljubim o 
pa, da se bomo za povratno 
tekm o, tu pri nas nekje se 
ptembra, dobro pripravili. 2 e 
v naprej vse bralce Novega

Matajurja pa vabimo, da pri
dete navija t za Benečane!!! 
Hvala!

N a jzan im iv e jš i tren u tek  
s rečan ja  pa je  b il, ko sm o 
vsak posebej šli na dom ko
b a rišk e g a  so v rs tn ik a . “ Po 
začetni zadregi” , pravi M at
tia, “ sem se km alu sprostil. 
Prijatelj mi je  za večerjo po
nudil italijansko pico, tako da 
sem se takoj čutil kot doma. 
Potem smo se še igrali na no
g o m e t in na ra č u n a ln išk e  
igre, malo smo poklepetali o 
lepih Slovenkah, ki smo jih  
spoznali tekom dneva in nato 
smo uničeni šli spat.”

N a s le d n je  ju tro  nas je  
čakal obilen zajtrk. Mirko je  
je d e l:  jo g u r t ,  dve b an an i, 
čokolado, piškote in popil ko
zarec mleka in sadnega soka. 
“Bil sem poln energije!” Zju
traj smo se spet vrnili na šolo, 
imeli smo risarski kotiček in 
koncert ter predavanje gospo
da iz M adagaskarja , ki “je  
govoril slovenščino boljše kot
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Q U E SIT O  1 lf Q U E SIT O  2
La legge 40/2004 vieta la ricerca sulle cellule stam inali em brionali, la p iù  p ro 

m ettente p er  m alattie come Alzheim er, Parkinson, sc lerosi... questo costituisce un l i
mite p er  la ricerca clinica e sperim entale e riduce la speranza di guarigione p er  m i
lioni di malati.

Votando sì i ricercatori italiani potrebbero utilizzare circa 30.000 embrioni in sovran
numero destinati ad essere eliminati. Si potrebbe inoltre ricorrere alla clonazione terapeu
tica.

Votando no si lascia la legge inalterata.

La legge 40/2004 obbliga il medico a trattamenti pericolosi per la salute della donna; vieta la dia
gnosi preimpianto, e l'accesso alla terapia per le coppie non sterili portatrici di malattie genetiche,

Votando sì si toglie il divieto di congelare gli embrioni e l’obbligo di impiantare tutti gli embrioni 
nel ventre della donna. Il primo divieto diminuisce notevolmente le probabilità di successo della terapia, 
costringendo le donne a ripetuti trattamenti che aumenterebbero il rischio di danni alla salute. Impiantare 
tutti gli embrioni della donna, aumenta le probabilità di gravidanza plurigemellari, pericolosissime sia 
per la madre che per il feto. Si consente inoltre a tutte le coppie l’accesso alla cura e l’utilizzo della diar 
gnosi preimpianto per evitare di impiantare embrioni portatori di malattie genetiche.

Votando no non si elimina nulla.

Q U E SIT O  3
J

La legge 4012004 stabilisce V equivalenza tra embrione e persona.

Votando sì si elimina il principio di equivalenza tra ovulo fecondato ed essere umano 
titolare di diritti.

Q uest’equiparazione è in netta contraddizione con la legge sull’aborto e rappresenta il 
primo tentativo da parte del Parlamento di rimetterla in discussione.

Votando no significa che la legge rimane così com ’è.

Q U E SIT O  4

Jl

La legge 40/2004 impedisce di avere figli quando entrambi o uno dei due membri della coppia 
siano completamente sterili

Votando sì si elimina il divieto di far ricorso alla fecondazione eterologa (la donazione dello 
spenna o degli ovociti).

Votando no la norma verrà lasciata così com ’é. J

Il 12 e il 13 giugno 2005 
a v rà  lu o g o  il re fe re n d u m  
sulla fecondazione assistita. 
La legge 40 del 2004, a tti
nen te  alla  m ateria , v ie ta  il 
co n g e lam en to  di em b rio n i 
ed im pedisce che questi sia
no disponibili per successivi 
im pianti nella donna o per la 
ricerca scientifica.

Ciò significa che i medici 
devono trovare u n ’alternati
va per curare m alattie quali 
cancro, sclerosi, A lzheim er, 
d ia b e te ,  P a rk in s o n .. .  che 
colpiscono circa 12 m ilioni 
di italiani.

V otare sì sign ifica  ab ro 
gare alcune parti della legge 
e o tte n e re  di co n seg u en za  
ch e  g li e m b rio n i che  non  
possono  essere  im p ian ta ti, 
vengano congelati e resi d i
sponibili per successivi im 
pianti e per la ricerca scien
tifica. Votare no o astenersi 
significa far rim anere tale e 
quale lo stato delle cose.

La norm a in vigore vieta 
qualsiasi tipo di clonazione, 
l ’a b ro g a z io n e  in v e c e , pu r 
continuando a vietare la c lo
n a z io n e  r ip ro d u ttiv a , p e r
m etterebbe quella terapeuti
ca.

L a le g g e  in q u e s tio n e  
prevede che, le coppie affet
te da sterilità com pleta o da 
qualche form a di infertilità, 
possano sottoporsi a fecon
dazione a ssis tita  solo se si 
d e te rm in a  con c e r te z z a  la 
causa della  ste rilità  e se si 
dim ostra di aver già percor
so tu tte  le a ltre  a lte rn a tiv e  
possibili per la guarigione.

Se questa parte venisse a- 
bolita, anche le coppie affet
te  da in fe r tilità  non d o c u 
m entabile, per esem pio di ti
po p s ic o lo g ic o , p o tra n n o  
sottoporsi al trattam ento. Lo 
stesso vale per le coppie che 
non hanno  tem po di sp e ri
m entare altri tipi di cure.

La n o rm a  v ig e n te  v ie ta  
alle coppie non sterili porta
trici dì m alattie genetiche di 
so tto p o rs i a te ra p ia , a b ro 
gandola invece, le suddette 
coppie alle quali venga an
che sconsigliato di avere fi
gli naturalm ente, potrebbero 
accedere al trattam ento.

La d isp o siz io n e  im pone 
alla  donna che la feconda-

Fecondazione assistita, 
Pesame del referendum

P o siz io n i d ivergen ti e  d istin g u o  s u  un a r g o m e n to  d e lic a to  e  c o m p le s s o

I partiti vanno in ordine sparso, 
la Chiesa punta sull’astensionismo

La posizione dei partiti
Su un tema delicato e com plesso  

come quello della fecondazione assi
stita anche le posizioni dei partiti di
vergono.

I politici italiani si dividono infatti 
in 4  categorie: i referendari, i votanti 
del no, gli astensionisti, i temporeg
giatori.

L ’appello della Chiesa per il non 
voto suscita proteste da parte di refe
rendari e Radicali, mentre raccoglie 
seguaci a destra.

Fini (Alleanza nazionale) propone 
infatti di votare 3 sì e un no sul quesi
to riguardante la fecondazione etero
loga.

L ’Udc di Marco Follini è compatto 
per l’astensione.

Tra i Socialisti e i Diessini prevale 
il sì, la Margherita è divisa.

Convinti referendari quasi tutti i 
Verdi, i Comunisti italiani, i dirigenti 
di Rifondazione Comunista.

L 'opinione della Chiesa
II Cardinale Camillo Ruini, presi

dente della Conferenza Episcopale I- 
taliana (CEI), raccomanda ai cattolici

italiani l ’astensione dal voto, con il 
proposito di far fallire il referendum 
che dovrebbe modificare la legge 40 
del 2004 sulla fecondazione assistita. 
La prevalenza dei sì porterebbe un 
peggioramento della legge in senso e- 
tico.

La norma è stata fino ad oggi tolle
rata dai vescovi in quanto ha il merito 
di salvaguardare alcuni principi e cri
teri essenziali in materia di difesa del
la vita.

Il punto che sta a cuore alla Chiesa 
è quello che il terzo quesito del refe
rendum vorrebbe abrogare: l ’equipa
razione della  vita d e ll’em brione a 
quella della madre, il riconoscimento 
etico e giuridico che getterebbe le ba
si per rimettere in discussione la lcg- 
gittimità dell’aborto.

Papa Benedetto XVI, che appoggia 
il movimento per la vita da quando e- 
ra cardinale, ha sempre sostenuto, o- 
gni volta che ha affrontato i temi del
la ricerca e delle nuove frontiere rag
giunte da scienza e tecnologia, che a 
tanto progresso non corrisponde sem
pre un pari aumento di consapevolez
za morale.

*

... t'*if

zione non superi i tre ovuli 
alla  vo lta , con l ’obbligo d1 
im pian tarli tu tti contempo" 
ra n e a m e n te  a p r e s c in d e i  
dalle naturali specific ità  di 
ogn i caso : c iò  s ig n ifica  i  
g n o ra re  il r isc h io  di parti 
plurigem ellari e trascurare i 
traum i legati a ripetuti e p£" 
santi tentativi di fecondazio
ne. E inoltre vietata Fanali*1 
preim pianto alle coppie che 
presen tano  m alattie  geneti
che.

V otare  sì perm etterebbe 
la fecondazione di più di 3 
ovuli alla volta e senza l ’ob
bligo di im piantarli conteiu- 
poraneam ente.

Se la  te rap ia  fa llisce , l3 
donna deve sottoporsi ad u# 
nuovo ciclo di stimolazioflj 
e ad un nuovo im pianto  di 
ovociti.

Nel caso in cui si formio0 
em brioni portatori di mala1' 
tie  g e n e tic h e , il m edico  i 
obbligato ad im piantarli. L3 
donna deve accettare il fel° 
m alform ato e solo in segui10 
potrà ricorrere a ll’aborto te
rapeutico. In caso di abrog3' 
z ione ci p o treb b ero  essefe 
u lte rio ri im p ian ti di ovulo 
m a si e v ite re b b e ro  nuoV° 
stim olazioni orm onali. Qo3' 
lora si m anifestassero mala1' 
tie genetiche, la donna potf3 
rifiutare l ’im pianto evitafld0 
così un eventuale futuro *' 
borio terapeutico.

Fino ad oggi, perfino 1 ° ' 
vu lo  feco n d a to  gode degl’ 
stessi diritti di una persona0 
il d ir i t to  a lla  s a lu te  dell3 
madre è sacrificato al diri110 
d ’in te g r ità  f is ic a  d e l l ’eb1' 
brione.

Con la prevalenza dei s1’ 
invece, l ’em brione non P° 
trà essere parificato  ad u°3 
persona e i diritti della t*1* 
dre p revarranno  in caso 
conflitto.

La legge 40 impone U1fi'

ne che nessuna coppia p°sS, 
accedere  a lla  fecondazi°I1i 
e tero loga , con l ’abo liz*011 
invece, tutte le coppie to3̂  
g io ren n i, di sesso  divefs^  
coniugate o conviventi, P 
tranno accedere a questo 
po di fecondazione. :

O ra  sp e tta  a g li e ie 110 
l ’ultim a parola. p
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Lo ha sottolineato il diretto
re artistico Moni Ovadia la set
timana scorsa nella sede della 
Regione a Udine alla presenta
zione di alcuni degli appunta
menti più significativi di que
sta edizione che si articolerà in 
35 spettacoli. Non un'edizione 
a tema dunque, come in passa
to, ma una ricerca culturale 
eontemporanea che parte dalla 
storia, per riflettere sui temi 
del presente e prefigurare una 
nuova forma di convivenza tra 
le genti d'Europa e che pone in 
Pómo piano la rinnovata ten
done verso la spiritualità e l'in- 
trospezione.

Il primo successo quest'an
no il M ittelfest l'ha già rag
giunto. Si è  realizzata infatti 
Per la prima volta una sinergia 
con le più prestigiose istituzio
ni teatrali della nostra regione 
ohe parteciperanno al festival 
dì Cividale con collaborazioni, 
Produzioni e co-produzioni. 
Sono il Rossetti - Teatro stabi
le del Friuli Venezia Giulia, il 
leatro lirico Verdi di Trieste, il 
LSS - Centro Servizi Spettaco
li- la Contrada di Trieste, il 
teatro club di Udine, l'Asso
luzione per la prosa di Porde- 
n°ne e la Fondazione Teatro 
Nuovo Giovanni da Udine. Un 
P'ccolo m iracolo, com e l'ha 
uerinito Ovadia, ma anche pro- 
Va del fatto che Mittelfest è  u- 
na realtà viva, che si muove e 
s'trasforma.

Mittelfest intende aprirsi ul
teriorm ente verso  l'E u ropa  
centrale, ha aggiunto l'assesso- 
re regionale alla cultura Rober
to Antonaz, mentre il presiden
te dell'Associazione Mittelfest 

orenzo Pelizzo si è  sofferma- 
to sulla partecipazione al festi- 
Val che aveva suscitato più di 
gualche polem ica in passato 
Perché ritenuta scarsa. Consi- 
erato che il palcoscenico è  la 

stessa città di Cividale e che 
calcolati a spanne i posti a se- 
, ere sono un migliaio, il conto 
c Presto fatto, ha detto. L'inten- 
0 d altra parte non è  quello di

PROPOSTE PER LE VACANZE 2005 PREDLOGI ZA POOTNICE 
Špeter - dvojezična šola

Organdzacija-Orgaiiizz<azione: Z av o d  za  slovensko  izobraževanje  - tel. 0432-727490 
^d izion i e informazioni presso la scuola bilingue - Vpisovanje in informacije na dvojezični šoli

Prijavi se do konca šolskega leta Iscriviti entro la fine dell'anno scolastico

j^v O POLETJE NA SOLI età: dai 6 agli 11 anni 
jPisrùna vsake delavnice-iscrizione ad ogni laboratorio: 

*P° euro. Poskrbite sami za malico - La merenda è a 
^Uco delle famiglie

^■06-16.06 dalle 8.00 alle 12.00
uoviM Eivrro e  c o o r d in a m e n t o

fin laboratorio Alida Bevk
( .j A IORIO DI MUSICA

! 'scritti dovranno portare il flauto dolce 
°^u a  il laboratorio Fabio Devetak 
npiv V okviru zaključnega praznika 20. Šolskega leta 
ì I k ^ i t o  della festa conclusiva del 20. anno scolastico 

ratori si svolgeranno dalle 14.00 alle 17.00

i ^ - 0 2 . 0 9  dalle 8.00 alle 10.00
stnri • ^  HIC1I! Impariamo ad andare in bici su pista e 
clptt drterpoderali. Gli iscritti dovranno portare la b la 

tta da casa e potranno lasciarla a scuola per tutta la set- 
Eairt'e ubbdgatorio d  casco, 

u laboratorio Nino Ciccone

I  dalle 10.00alle 12.00
rfd °R A T O R IO  DI (TIR AMR A

'1 laboratorio Igor Tuli

Sr!EDAUSKA DELAVNICA
2 i n i (Slovenia)
‘ Ì-0S- 25.08 

29.08

R'var °sto: 100'0() ellro 
Na le v dom u /  Sistemazione in u n  centro attrezzato
II p ^ S u n u r  gledališka in plesna dejavnost ter izleti. 
V(̂ ugrarmna prevede attività teatrale, danza ed escursioni 
A lij^ lf 'cd 'na Marjan Bevk - sodelavci-collaboratori:

*ua Bevk- Davide Clodig

S p 'i ^ ' PClNIlDBE - ALTRE INIZIATIVE
^5.07 (Hrvaska/Croazia)

^ *08
Ptoer d’i a ^ n  donni / Sistemazione in casa dello studente 

Vede v f^ nu nizno dojavnosti in izleti. / D programma pre- 
^  6 uttività ed escursioni.

1. skupina: 5. elementare- medie
2. skupina: superiori

Starost/ Età: 8 -1 6  let/anni
Gena prebrane in nastanitve/Gosto vitto e alloggio: 252/X)euto

Radenci (Slovenija)
08.07 -17.07
Bivanje v dijaškem domu /  Sistemazione in casa dello studente 
V programu razne dejavnosti in izleti. / Il programma pre
vede varie attività ed escursioni.
Starost/ Età: 7 -1 6  let/anni
Gana prehrane mnastarùhW Costo vittoeaUoggio: 252,00euro 
n rganimrija-Orgnnizmzione: Dijaški dom "S. Kosovel” Trst 
informazioni: www.sddsk.org

PLANINSKI TABORI ZA MLADE 2005 
Most na Nadiži pri Breginju (Slovenija)
03 - 09.07 
14 - 20.08
Na programu planinski pohodi, planinska Sola, športne 
igre; kopanje v Nadiži
Il programma prevede escursioni, le basi della scuola di 
alpinismo, sport, nuoto nel Natisone 
Starost/Età: elementari, m edie
Gara p a i trans; in nastanitve/ Costo vitto e alloggio: 30,000 STI’

8. TABOR SLOVENSKIH OTROK PO SVETU
Debeli Rtic (Slovenija)
31.07-07.08
Bivatrjevpotitniskan danii/Sistarrazroneincasa vacanze 
Na programu so lekcije slovenščine, igre, sprehodi in izle
ti v okolico, kopanje v morju
11 programma prevede lezioni di lingua slovena, giochi, 
cam m inate e gite nei dintorni, bagni al mare 
Starost/Età: 1 2 -1 7  let/anni
Cina prehrane innastanitve/Costo vitto e alloggio: lOOqOeuro 
Orgarrizadja-Organizzaziotre: Svetovni slovenski kongres

In se-.. otroška kinvunja v Sloveniji v domovih
Zavoda za letovanje in rekreaciji' otrok 
dobiš na wwwziivwl-zlnxsi4r(muilba“/o2nPLhtm

aktivne iroritnice v Sloveniji v domovih GSOD 
dolris na wwwj.sod.sqrodhrkji/aktiviKvflXiri.lttm

Si apre all’insegna del 600 della Liberazione
L ’e d iz io n e  2005  de l M itte lfe s t  si a p rirà  

a ll’insegna della storia e del 60° anniversario 
della Liberazione, festeggiata con il concerto-e- 
vento d ’apertura, “Il biglietto del tram ” (sabato 
16 luglio, ore 22.00 Piazza Duomo), che siglerà 
anche la riunificazione per M ittelfest dei mitici 
Stormy Six, affiancati da M oni Ovadia per un 
revival di canzoni della resistenza europea.

Ci sarà un omaggio al poeta e scrittore Pier 
Paolo Pasolini, nel trentennale dalla sua scom
parsa. “Il sogno di una cosa” adattam ento tea
trale dal romanzo di Pasolini, è  diretto da A n
drea C ollavino e prodotto da M ittelfest con il 
CSS e con la collaborazione del Teatro Club di 
Udine, la Provincia di Pordenone e il Comune 
di San Vito al Tagliamento.

Da segnalare in prim a assoluta la produzione 
M ittelfest 2005 - in collaborazione con il Teatro 
Stabile del Friuli Venezia G iulia e La Contrada 
- “Alexandria” del regista Franco Però, sul testo 
di Renata Ciarravino, su ll’em igrazione fem m i
nile dalla Venezia Giulia e Slovenia verso A les

sandria d ’E gitto , nel periodo a cavallo  fra le 
due guerre mondiali.

E ’ firm ato da M artin Sherman, invece, il te
sto “R ose”, interpretato da A riella Reggio, per 
la reg ia  di M ario  L ica ls i e S abrina  M orena, 
storia di una sopravvissuta di A uschw itz, alle 
prese con il conflitto  israelo-palestinese; una 
produzione del Teatro la C ontrada ri-allestito  
in una nuova versione appositam ente per il fe
stival.

Sul versante m usicale, in prim a assoluta il 
nuovo spettacolo  di M oni O vadia e della sua 
StageO rchestra, “Es iz A m erike!” , sem pre sul 
filo  conduttore del sanguigno e coinvolgente 
Yiddish Cabaret “inventato” da ll’artista.

Sempre sul fronte m usicale, da segnalare il 
p rogetto  “C erg o le id e” in  om aggio  a l l ’a rtis ta  
triestino Carolus Cergoly, spettacolo m usicale 
con video installazioni, su musiche, testo e re
gia di Alfredo Lacosegliaz.

In collaborazione con il Teatro L irico G iu
seppe Verdi di Trieste, il M ittelfest proporrà la

prim a assoluta di un divertente ed inedito alle
stim ento  da La V edova a llegra  d iven ta ta  per 
l ’occasione “A llegra era la vedova. C apriccio 
per una centenaria” , un testo di Gianni Gori per 
voce so la , p ro ta g o n is ta  l ’ec le ttic o  G ennaro  
Cannavacciuolo, diretto da Luca Valentino.

Ad un amato interprete della nostra regione, 
Vanni de Lucia, sarà, invece, affidato il com pi
to di animare con i suoi interventi alcuni spazi 
meno frequentati dal festival, come le osterie e 
il greto del fium e Natisone: saranno in tutto 4 
gli spettacoli proposti da ll’attore, dal titolo “I 
Pacefondai - varieté da osteria” per ridere, par
lare dello stato del mondo e ricordare Olivo “il 
poeta del N atisone”.

Per tutta la durata del festival, inoltre, M oni 
O vadia presenterà la lettura integrale di “Alla 
cieca” , l ’ultimo romanzo di Claudio M agris. Gli 
appuntamenti si concluderanno l ’ultim o giorno 
del festival con un dibattito alla presenza dello 
stesso Claudio M agris e del Cardinal Silvestri- 
ni.

Suole pozdravljajo šuolsko lieto

Il Mittelfest mette 
in scena pace e libertà
Sono 35 gli spettacoli in cartellone a Cividale dal 16 al 24 luglio

Da destra il presidente Pelizzo, 
il direttore artistico Ovadia, l ’assessore 
regionale Antonaz e il sindaco di Cividale Vuga

portare migliaia di persone a 
Cividale, ma far conoscere la 
città e la regione attraverso la 
cultura, un im portante stru
mento di comunicazione che 
può far avvicinare anche le po
litiche e le economie. L'Asso
ciazione comunque intende o- 
perare per coinvolgere meglio 
e di più la città, in particolare 
gli esercenti. Allo studio ci so
no anche iniziative per valoriz
zare in quest'occasione anche 
il M useo nazionale, il Tem 
pietto longobardo (da visitare 
con lo stesso biglietto del Mit
telfest) ed il Museo cristiano, 
oltre naturalmente all'artigia- 
nato ed i prodotti agroalimen
tari.

Il cartellone verrà presenta
to il prossimo 16 giugno a Mi
lano nel corso di un incontro a 
cui verranno invitate le rappre
sentanze diplomatiche di tutti i 
paesi dell'Europa centrale che 
partecipano a Mittelfest. A U- 
dine sono stati anticipati alcuni 
im portanti appuntam enti del 
prossimo festival.

V pandiejak, 30. maja 
v špietarski večnamenski 

dvorani so učenci 
osnovne an srednje 

šuole pozdravili zaključek 
šuolskega lieta 
s predstavama, 

ki so jih že predstavili 
na Mittelgledališču v čedade.

Na koncu so starši 
puno ploskal an hvalil 

dieto učencu an profesorju
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L’Udinese in Champions
Im presa storica, quella realizzata do

menica dall’Udinese calcio che, grazie al 
pareggio con il Milan ha ottenuto il vistò 
per partecipare ai preliminari della pros
sima Coppa dei campioni.

I bianconeri hanno chiuso le loro fati
che conquistando il quarto posto in classi
fica dopo un inizio positivo, hanno quindi 
avuto un periodo di risultati altalenanti 
seguito da un ottimo finale di campionato 
che ha permesso alla squadra di mantene
re il vantaggio di una lunghezza nei con
fronti della  form azione genovese della  
Sampdoria.

Grande la gioia per il “patron” Giam

paolo Pozzo, lo staff tecnico, per la società 
e gli appassionati sostenitori della squa
dra friulana che l ’hanno seguita e soste
nuta nell’arco deU’intera stagione.

L ’appuntam ento per vedere a ll’opera 
in Champions i ragazzi di mister Luciano 
Spalletti è fissato per il 9 o 10 di agosto 
per la gara di andata, m entre quindici 
giorni più tardi ci sarà il ritorno. L ’auspi- 
cio e l’augurio degli sportivi è di vedere la 
formazione udinese superare il turno pre
lim inare, per allungare ulteriorm ente il 
suo cammino nella fase successiva a gironi 
che com prenderanno le m igliori trenta- 
due squadre europee.

Filpa, lunedì 
serve la rimonta

Nel Tomeo di Pradamano i 
Pulcini de ll’A udace si sono 
c lassifica ti al quinto posto. 
Sabato 5 e dom enica 6 g iu
gno l'ultim o impegno stagio
nale al torneo di Premariacco 
per entrambe le formazioni A 
e B .

Per quanto riguarda la si
tuazione societaria, manca un 
mese alla scadenza per il rin
novo delle cariche sociali. In 
caso che la crisi rientri, il di
rettivo uscente ha garantito il 
proseguimento per la prossi
ma stagione dell’attività delle 
squadre dei Pulcini.

Sabato pomeriggio a Pod- 
polizza di Pulfero, la Filpa è 
stata sconfitta di misura dalla 
formazione del Mereto di Ca
pitolo nella semifinale di an
data dei play-off del campio
nato amatoriale del Friuli col
linare . La squadra osp ite  è

Gli impianti sportivi di Pulfero

Ammontano a quasi 15 mi
lioni di euro i contributi che la 
Giunta regionale, su proposta 
dell’assessore allo sport Ro
berto Antonaz, ha assegnato 
ad enti locali ed associazioni 
sportive per ristrutturazione, 
adeguamento e, in alcuni casi, 
costruzione  ex novo di im 
pianti sportivi in Friuli Vene
zia Giulia. Attraverso contri
buti in conto capitale pari a 
1.515.600 euro (398.400 ad 
enti locali e il rimanente alle 
associazioni sportive, con un 
m assim o di 42m ila  euro  di 
contributo per 50ntila euro di 
spesa ammissibile) ed a con
tributi annui costanti pari a 
1.290mila euro per un decen
nio, verranno finanziati e so-

passata a condurre grazie ad 
una rete siglata ad inizio gara, 
am m inistrando il vantaggi0 
p er i re s ta n ti  m in u ti della 
contesa.

I friulani hanno terminato 
la gara in nove per l ’espulsio
ne di due calciatori. Nono
stante questo svantaggio han- ; 
no in diverse occasioni impe- j  

gnato il portiere Sicco.
Lunedì 6 giugno alle 20.30 j 

è in programma a Santa Ma- t 
ria la Longa la partita di ritor
no.

Per quanto riguarda il mo
v im en to  dei te c n ic i per la 
prossim a stagione, segnalia
mo le tre riconferm e nel se- j  

gno della  co n tin u ità  per la
V alnatisone: M arco B illi3.
p e r la  sq u a d ra  maggiore» 
Renzo Chiarandini per i Gi°" 
vanissini e Gianni Drecogn3 
per gli Esordienti, (p.c.)

stenuti oltre 500 interventi 1° 
tutte le quattro province.

Tra gli interventi finanzia11 
ci sono il campo di calcetto 3 
Solarje (Drenchia) per il cU! 
m iglioram ento sono previstl 
16 mila euro, i lavori di so*0 
tuzione della pavimcntazio1̂  
interna della palestra di Li°ss9 
(24 mila euro), l'ampliarne0^  
degli impianti sportivi a T3* 
pana (12 mila euro), il co1*1 
pletam ento degli impianti 
Monteaperta, nello stesso 
mune (10.500 euro) e il ;
glioramento degli spoglia10' j
alcune opere ne ll’area v°r ; 
a ttrezzata  a Pulfero (7 a1' 
euro). Questi ultimi due fi*1 
ziamenti sono in conto ■ 
ressi.

I giocatori della 
Valnatisone 
assieme 
agli ex prima 
della gara 
(sopra).
I genitori 
ed i ragazzi 
della categoria 
Giovanissimi 
al termine 
della sfida

Gli Esordienti 
della Valnatisone 

che si sono 
classificati 

al primo posto 
nel girone E2

Sabato 28 maggio dal po
m eriggio  a sera sul terreno  
del polisportivo "Angelo Spe- 
cogna" si è svolta la festa di 
chiusura della stagione sporti
va della Valnatisone.

Il programma è iniziato al
le 15.30 con la gara di recu
pero del cam pionato di P ri
m avera degli Esordienti che 
hanno ospitato la formazione 
dell'U nion 91/B. La partita, 
giocata con un clima torrido, 
è terminata con il risultato di 
3-3. D opo essere passati in 
svantaggio per 3-1, i ragazzi
ni lo ca li g u id a ti da G ianni 
Drecogna hanno rimontato il 
passivo  conquistando  punti 
preziosi che hanno consentito 
alla squadra di classificarsi al 
primo posto del girone E2.

Le segnature dei locali so
no state firm ate  da Sam uel 
Zantovino, Nicola Zabriesza- 
ch e Matteo Cumer.

Chiuso il cam pionato con 
q u es to  o ttim o  r is u lta to , la 
"banda" del presidente Danie
le Specogna sarà im pegnata 
nelle semifinali che si gioche
ranno con la vincente del gi
rone G2 che probabilm ente 
sarà la formazione di Lestiz- 
za, visto il m archingegno di 
a ssegnazione  dei punti che 
viene effettuato in base al nu
mero di giocatori ed alla pre
senza di ragazzine in campo.

Si è giocata quindi la tradi
zionale sfida tra i calciatori 
ed i genitori della categoria 
Giovanissimi.

A passare per primi in van
taggio sono stati i ragazzini 
con una rete s ig la ta  da M i
chele Miano.

G li adulti hanno riequ ili
brato le sorti grazie ad Anto-

Valnatisone, la stagione 
conclusa con una resta

nio Primosig. Quando oramai 
sem brava che la gara term i
n asse  in p a r ità , M ass im o  
M iano con una prodezza ha 
m esso a segno la rete della 
vittoria.

A c o n c lu s io n e  del p ro 
gramma si è disputata la sfida

tra  la p rim a  sq u ad ra  d e lla  
Valnatisone e gli ex, rinforza
ti da alcuni Juniores.

L 'incontro  è stato  eq u ili
bra to  e solo quando alcuni 
"senatori" hanno lascia to  il 
posto ai più giovani il succes
so per 3-0 è andato alla for

mazione attuale. Chiusa que
sta parentesi, sabato 4 giugno 
alle 17 a S. Pietro si giocherà 
la finalissima del torneo "An
gelo Mocarini" tra la forma
zione del Ponziana di Trieste 
e la Unione S. M. T. di Por
denone.

laquinta e compagni hanno festeggiato assieme ai tifosi l ’accesso alla Champions

Contribuii a Solarje, Grimacco, Pulteno e  Taipara
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QUESTA EM ETTITRICE 
FO R N ISC E SO LA M EN TE 

BIGLIETTI P E R  I 
PU LLM A N

ATTI N7.10NI

D v ie  p a r ja te lc e  so 
se srečale an začele k- 
le p e ta t  g o r  m ez  n jih  
vasnjane.

- A l v ie š , ka j sem  
čula? M ila je  Sla nazaj 
ž ivet z n je  m ožam ?

- Ja, je  pru ries! - je  
p o ta r d i la  ta  d ru g a  - 
Z a tu o , k i n ie  m o g la  
p renest ga v idet takuo 
veselega!

An m lad puob je  Su 
h im enitnem u m ožu:

- G o sp u o d  k o m en - 
d a to r , m i je  č a s t  vas 
vpraSat roko  vaše hče
re.

- A m p a k .. .  m u o j 
d rag i m lad en č , al ste 
že videu m ojo  ženo? - 
ga je  kom en d ato r po- 
prašu.

- J a ,  g o s p u o d  k o 
m en d a to r, sem  jo  v i
deu, pa mi je  buj vSeč 
vaša hči!

O  t r e h  p o p u n o č i  
N ino  je  tuku  na vrata  
od m iediha.

- D ohto r, doh to r! - 
j e  z a č e u  k l i c a t  n a  
glas.

- Ka je?  Zaki m e z- 
bu jate  o teli uri?

- An pas m e je  o k 
lu!

- A m p ak , al v e s te , 
de sp re jem am  od d e 
vete ure do pudan?

- Is t ja , pa pas nie 
viedeu!

A n m ož nom alo  par 
lie te h  je  s re č u  n jeg a  
m iediha:

- A n ta d a  n o n o , a 
vam  d ie la jo  dob ro  t i 
s te  s u p o s te ,  k i sem  
vam  jih  predpisu?

- N e, gospuod doh
to r ,  se m  j i h  v a rg u  
proč, ker so ble previč 
garjupe!

A n m a jh a n  s to n o -  
g a c  ( m i l l e p i e d i )  j e  
joku  an klicu:

- M am ica, m am ica, 
me bode adna noga...

- K era, dragi m uoj?
- Ne viem , znam  š-

tie t sam uo do deset! 
* * *

- H e jla  F ra n k o , se 
v id e , de si so  oženu! 
Im aš z m ie ram  s ra jc e  
lepuo popieglane!

- O h  j a ,  to  p a rv o  
rieč, ki m e je  navadla 
m oja žena A na: srajce 
p ieglat!

S i lv a n a ,  z lo  z a -  
skarb jena, je  šla  v ka- 
z e rm o  o d  k a r a b i 
njerju:

- G o s p u o d  m a - 
rešjal, m uoj m ož Bepi 
je  šu že dva dni od te 
ga po kruh, an nie še 
p a r š u  d a m u . K a j i-  
m am  narest?

- N ard ite  pulento! - 
j i  j e  h i t r o  o d g u o r iu  
m arešjal.

Per venire incontro agli utenti dei pullman, è stata 
is ta lla ta  nell'ingresso della stazione dei treni di 
dividale una biglietteria automatica. La stazione resta 
aPerta ogni giorno dalle h 6.00 alle h 20.00.

Kronaka  ----------------------------------------------------------- —

Za Lino z Lies 
90 kandelc!
Rodila se je v Baldovi družini v Dolenjim Barde

novi matajur
četrtek, 2. junija 2005

Nie imiela lahkega življe- 
nJa> pa počaso počaso je  par- 

do 90 liet živ ljen ja . An 
lr je lepuo je , de se še kar 

dobro darži an okuole sebe 
Inia puno ljudi, ki jo  im ajo 
radi an jo  pru lepuo varjejo.

Lina Pauletig - Baldova iz 
Dolenjega Barda se je  rodila 
na 19. maja lieta 1915. Je bla 
mlada čeča, kar je  ratala žena 
od Li via Dreszach - Kocajna- 
ijovega z Lies, ki je  skarbeu 
za malin, ki so imiel v vasi.

Rodil so se tri otroc: Ettore, 
Mario an Rinetta. Hitro potlè 
je  Lina ostala uduova. Imiela 
je  samuo 24 liet, tri otrokè za 
redit, pru tako je  muorla skar- 
biet za družino od moža, za 
hišo, za kim etijo, za hliev...

Sam Buog ji je  pomagu pre
nest vse tuole.

Puno liet je  daržala  s si- 
nam Mariam oštarijo na Lie- 
sah. Potlè Mario je  šu dielat v 
M ilan, sin E ttore je  um aru, 
hči Rinetta živi v Kanadi. H 
noni Lini, de na ostane sama, 
je  šla živet navuoda France
sca.

Vsi drugi v družini pa jo  
hodejo pogostu gledat, tudi 
sin  taz  M ilan a . V si lep u o

skarbijo za njih mamo an no
no Lino, an kar je  paršu dan, 
ko je  praznovala 90 liet ž i
vljenja, so ji organizal velik 
senjam an takuo še ankrat ji 
dokazal, ki dost jo  imajo radi 
an za ji  reč še ankrat "Buo- 
hloni mama an nona, za vse 
kar ste za nas nardila, za vašo 
veliko ljubezan do nas, za va
še učilo."

Veseu ro jstn i dan, draga 
Lina, tudi iz naše strani.

M ed otruok, ki se telega cajta parbližajo 
parvemu svetemu obhajilu je  tudi tela velika 
skupina iz špietarske fare. Vsieh kupe jih  je 
23. Riedko, de tle par nas se jih tarkaj kupe 
zberè.

V Spietre je  bluo parvo sveto obhajilo v 
nediejo 22. maja. Biu je  liep senjam za otroke, 
za njih družino an za vse farane, ki so se tisto 
nediejo zbral an napunli veliko cierku v Spie
tre do zadnjega kotička.

^  SPETER

^gnjed / Priešnje / Petjag 
Je par Su Fabio

le]P arniano Terlicher - Kur- 
^ IC iz Jagnjega an Daniela 
J 'tu s s ,  iz Priešnjega sta ra- 

a tata an mama. Njih Fabio 
^ P aršu me(j nas na 24. maja 
e Je Pamesu puno veseja vsi- 
ge ^ u°bič bo živeu v Petja- 

> kjer tata an mama sta na- 
S(avla njih hišo an vsi se tro
su 010 an mu želmo, de bo ra- 

zdrav an de bo imeu puno 
SreCe v življenju.

Benvenuto Fabio

t W Ponleacco ne" a casa
mi 'ano Terlicher (della fa- 
Satl la Kurtelic di Jainich di 
Bott 0nafd°) e di Daniela 

‘Ssi s‘ è appoggiata la ci

cogna per annunciare che è 
nato Fabio Terlicher. E' nato 
a Udine il 24 maggio la mat
tina presto . E 'stata una sor
presa per tutte le persone che 
lo attendevano con ansia, co
m unque tu tti  sono  rim asti 
con ten tissim i a com inciare  
dalla m am m a e soprattu tto  
dal papà, la nonna S tefania 
Paussa (Fani) di Purgessimo, 
zia Giuliana, prozia Pia Sima- 
nova di Masseris, zia Marisa, 
zio G ianni, Luca, Alan, V a
lentina e Maurizio, tutti i col
leghi di lavoro della mamma 
Daniela (lavora presso il Cen
tro im m unotrasfusionale  di 
C ividale), colleghi del papà 
Damiano, tutti gli amici.

Barnas 
Purton za noviCe

Purton v Barnase je  ozna-

nju, de v saboto 28. maja so 
imiel noviče.

O ž e n ila  se je  C r is tin a  
Scaggiante iz vasi. Pred utar 
jo  je  peju an puob iz Laškega, 
ki se kliče M ichele an ki je  
paršu tle h nam  pru zavojo 
njega ljubezni do Cristine.

Poroka je  bla v cierkvi v 
Barnase, mlada družina pa ži
vi v Spietre.

Vsi jim  želm o veselo  an 
srečno življenje.

Sarženta 
Dobrojutro Gabriele
Lansko lieto, na 29. maja, 

kar sta se S ilvia G alanda iz 
Ažle an Alex Sicco iz Monti
ne oženila, njega ga nie bluo 
še. Biu je  šele v sarcih telega 
mladega para.

Lietos pa, kar v nediejo 29. 
sta Silvia an Alex praznoval

parvo lieto njih poroke, blizu 
vse žlahte je  biu tudi njih liep 
otrok, Gabriele. Gabriele se je 
rodiu v pandiejak 9. m aja v 
Palmanovi. Mama an tata sta 
takuo vesela, de se šele čudeta

takega velikega 
veseja.

P uob ič  pa je  
u šafu  tle  puno  
judi, ki mu bojo 
dajali puno lju 
bezni: noni Pia 
Chiabai - Stefne- 
lova iz Škratove
ga an M ario go 
par M ihe tih al 
p a  G a lan d o v e  
družine iz Ažle, 
noni Silvano an 
Valita iz Monti
ne, bižnona Ma
ria  S te fn e lo v a , 
bižnoni Firmino, 
Mafalda an Ma

ria, an potlè so še strici, tetè an 
velika skupina parjatelju mla
dega para.

Gabriele, tle si ušafu puno 
ljubezni an vsi ti želmo, de bo 
toje življenje zlo, zlo lepuo.
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Velik senjam za nono Lidio 
an za navuodo Viviano

i -----------------------------
Od sabote 21. maja 

tudi Fabiano Sdraulig an Francesca Trinco 
niesta vič v lejdih stanu. Tisti dan, 

v cierkvi v Obuorči, sta se oženila an ratala mož an žena. 
Fabiano je iz Klen ja, njega tata je Giordano Rusacu 

iz Ušivce, mama je  pa Olga Blažinova iz Oblice. 
Francesca je pa iz vasi Poianis (Prapotno), 

nje tata je Egidio, ki ima njega koranine v sauonjskem 
kamunu, mama je pa Amabile Ciabari 

an je iz kraja Chiavenna (Sondrio) 
Za jim želiet vse narbuojše v njih življenju 

so jim parjatelji napravli purtone, adnega pred hišo v Klenji, 
drugega pa pred hišo v Spietre, kjer noviča bota živiela. 

Doložemo še, de v družini an med parjatelji mladega para 
so pru vsi veseli, de so ostali živet tle doma. 
Fabianu an Franceschi želmo puno srečnih

an veselih dnevu

Na vemo, če je  dobar ajar 
Dolenjega Barda al kiek dru
gega, šigumo pa je, de Lidia 
Uršina se zlo, zlo dobro darži. 
Vesta, de na 27. obrila je  do- 
punla 89 liet?

Tisti dan potlè, na 28. ma
ja, je  imiela rojstni dan pa nje 
navuoda Viviana. Takuo, ki 
je  na torti napisano, Viviana 
jih  ima 38. Je že taka navada, 
de nona an navuoda se kupe 
veseljo an takuo se je  zgodilo 
an lietos.

V iv iana  pa na gre gor h 
non samuo kar je  rojsti dan, 
pač pa vsak tiedan an lepuo 
skarbi za njo, ku vsi drugi v 
družini: nje sinuovi Aldo an 
L ino , n ev ies ta  R o sina , na- 
vuod Ennio an mala Sofia.

S o fia  se je  ro d ila  na 5. 
marca lieta 1998 an z njo Li
dia U ršina je  tudi ratala bi- 
žnona. K akuo se im ajo one 
dvie rade, se vide od liepe fo
tografije.

Lidia je  v teku cielega ži

vljenja dokazala, ki dost ima 
rada nje otroke, navuode an 
pranavuodo, pa ne samuo. Li
dio jo  imajo radi an vasnjani 
an parjatelji, an vsi tisti, ki li
e ta  an lie ta  so h o d il v nje

oštarijo gor na Dolenje Bar
do. Lidia je  za vse nje pekla 
dobar kruh, kar je biu kajšan 
senjam nieso manjkal štruki. 
Za vse jih  je  runala an zve- 
stuo ponujala z dobro besiedo

za vsakega.
Vsi ji  željo še ankrat vse 

dobre v življenju.
Vse dobre tudi Viviani an 

m ali Sofii, ki so pru srečne 
imiet tako nono an bižnono.

Gli “auguri” agli sposi dagli amici del borgo di via della Cooperazione

Sarà l'aria buona di Brida 
inferiore, certo è che è pro
prio difficile indovinare l’età 
di Lidia Uršina.

Il 27 aprile scorso ha com
piuto 89 anni! Il giorno dopo 
V iv iana , sua n ip o te , ne ha 
com piuti 38 e come sempre 
nonna e nipote hanno festeg
giato assieme.

V iv iana  v ive  a C iv id a le  
con Lorenzo e la loro bella 
bimba, Sofia, che il 5 marzo 
scorso ha com piuto  7 anni, 
ma tutti e tre vanno spesso e 
volentieri da nonna e bisnon

na, almeno una volta la setti
m ana. O ltre al loro affetto, 
nonna Lidia può contare an
che su quello dei figli Aldo e 
Lino, della nuora Rosina, del 
nipote Ennio, dei paesani e 
dei numerosi clienti che, fino 
a qualche anno fa, avevano 1& 
fortuna di gustare il suo pane 
ed i suoi strucchi offerti ac
com pagnati dal suo sorriso 
cordiale e da una buona paro
la per tutti.

Tanti auguri, cara Lidia, 
tu tti i suoi cari e anche da 
parte nostra.

Dvie m aše č ez  tiedan, pet pa ob praznikih

Kada peje žičnica 
na svete Višarje

Svete V išarje (Lušarje po 
našim) parkličejo vsako lieto 
puno mornarju iz vsieh kraju, 
posebno iz naše dežele, Slove
nije an Avstrije.

Ko pride polietje, so tudi 
novi umiki za telekabino.

novi matajur
Tednik S lovencev videm ske pokrajine

Odgovorna urednica: JOLE NAMOR 

Izdaja: Soc. Coop NOVI MATAJUR a.r.l. 
Predsednik zadruge: MICHELE OBIT

Fotostavek in tisk: EDIGRAF s.r.l. 
Trst /Trieste

R edazione: Ulica Ristori, 28 
33043 Cedad/Cividale 

Tel. 0432-731190 Fax 0432-730462 
E-mail: novimatajur@ spin.it

R eg. Tribunale di U dine n. 28/92

N aročnina-A bbonam ento
Italija: 32 evro 

Druge države: 38 evro 
Amerika (po letalski pošti): 62 evro 

Avstralija (po letalski pošti): 65 evro

Poštni tekoči raCun za Italijo 

Conto corrente postale 

Novi Matajur Cedad-Cividale 18726331

SPVčlanjen v USPI 
Assodato all’USPI

m

V saboto 4. an nediejo 5., 
11. an 12. junija, pru takuo od 
sabote 18. jun ija  do nedieje 
11. setemberja nov umik je te
le: čez  tied an  od 9 .00  do
17.15, ob nediejah an prazni
kih od 8.30 do 18.15.

Se plača za napri an nazaj 
12 evro (otroc 10 evro). Za iti 
gor 9 evro (otroc 7), za se var- 
nit dol 6 evro (otroc 4,50). Za 
velike skupine: gor an dol 8 
evro, samuo gor 6 evro.

Maše so pa čez tiedan ob 
11.00 an ob 12.00 uri, ob ne
d ie jah  an p ra z n ik ih  pa ob
9.15, ob 10, ob 11, ob 12. an 
ob 15. uri.

P l a n in s k a  d r u ž in a  B e n e č ij e

nedelja 5. junija
Pal Piccolo (mt 1.866)

lahek, primeren za družine, zanimiv zaradi zgodovinskih dogodkov

ob 6.15 se usafamo v Spietre pred Belvedere 
ob 6.45 pa v Cedade pred staejonam.
Z avtom se popejemo do passo Monte Croce Camico, kjer začnemo hodit. Za prit 
do varita je eno uro an pu hoje parblizno.

Info: Livio tel. 339/7576244

nedelja 12. junija 
Srečanje planincev v Doberdobu

dmžabno srečanje

odg. Mano tel. 0432/727064

s kolesom  (45 km ) odg. igor 0432/727631

Kam po bencino /  Distributori di turno
NEDIEJA 5. JUNUA 

Klenje/Clenia 
Esso Čedad (na desti pruoti Vidmu)

Api Čedad (na ciesti pruoti Manzanu)

Dežurne lekarne /  Farmacie di turno
OD 4. DO 10. JUNUA 

Cedad (Fomasaro) tel. 731264

OD 3. DO 9. JUNUA 
Spietar tel. 727023 - Prapotno tel. 713022 

Ukve tel. 860395

Informacije za vse
Guardia medica

Za tistega, ki potrebuje mie- 
diha ponoč je na razpolago 
»guardia medica«, ki deluje 
vsako nuoc od 8. zvičer do 
8. zjutra an saboto cieu dan 
do 8. zjutra od pandiejka.
Za Nediške doline se lahko 
telefona v Spieter na številko 
727282, za Cedajski okraj v 
Cedad na številko 7081.

Poliambulatorio

S. Pietro al Nat, via «lande 4 
Consultorio familiare
0432.708611
Servizio inferniier. domic.
0432.727084

Kada vozi litorina
Železniška postaja / stazione 
di Cividale: tel. 0432/731032 
URNIK OD OKTOBRA DO 
JUNIJA
12 Čedada v Videm:
Ob 6.00*, 6.36*, 6.50*, 
7.10, 7.37*, 8.07,9.00, 
1 0 .0 0 , 1 1 .0 0 , 1 2 .0 0 , 
12.17*,12.37*, 12.57*, 
13.17,13.37*,13.57,14.17*, 
15.06,15.50,17.00,18.00, 
19.12, 20.05 
Iz Vidma v Cedad: 
ob 6.20*, 6.53*,7.13*,
7.40, 8.10*, 8.35, 9.30, 
10.30,  1 1 .30, 12.20, 
1 2 . 4 0 * ,  1 3 . 0 0 * .  
13.20*,13.40,  14.00*, 
14.20, 14.40*,15.26,
16.40,

17 .35 ,1  8 .45 ,1  9 .45 ,  
22.15*, 22.40**

*  samuo čez  tiedan 
* *  samuo nediejo an prazniki

Nujne telefonske številke

Občine

Dreka  ............. 721021
Grmek.....................725006
Srednje....................724094
Sv. Lenart................723028
Speter......................727272
Sovodnje.................714007
Podbonesec............726017
Tavorjana................712028
Prapotno..................713003
Tipana.....................788020
Bardo.......................787032
Rezija 0433-53001/2
Gorska skupnost 727325

Bolnica Cedad  7081
Bolnica Videm 5521
Policija - Prva pomoč ....113 
Komisarjat Cedad....703046
Karabinierji....................112
Ufficio del lavoro 731451
INPS Cedad 705611
URES-INAC 730153
ENEL...............167-845097
ACI Cedad...............731762
Ronke Letališče..0481-773224
Muzej Cedad 700700
Cedajska knjižnica ..732444
Dvojezična šola 717208
K.D. Ivan Trinko 731386
Zveza slov. izseljencev ...732231


